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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionalia_________________________

DERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ARTIGIANATO 20 maggio 2005, n. 1044

Por Puglia 2000-2006 – Misura 4.1 “Aiuti al
Sistema industriale PMI e Artigianato” – Azione
C) – Microimpresa – Errata corrige alla deter-
minazione n. 290 del 19.03.2005 di approvazione
della graduatoria di merito delle imprese
ammissibili alle agevolazioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20/05/05, in Bari, nella sede del Settore:

Visto il D. Lgv. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2°
comma;

Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

Premesso che:

- con deliberazione di Giunta Regionale 10 ottobre
2000 n.1255 è stato approvato il POR Puglia
2000-2006;

- con deliberazione di Giunta Regionale 11
dicembre 2000 n.1692 è stato approvato il Com-
plemento di Programmazione;

- con Legge Regionale 25.09.2000 n.13 sono state
definite le “Procedure per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia 2000-
2006”;

- con deliberazione di Giunta Regionale n.823 del
3.06.2004 è stato approvato lo schema di bando
per la presentazione delle domande da parte delle
imprese per le agevolazioni previste dalla Misura
4.1 azione c) – Microimpresa;

- con determinazione Dirigenziale n. 239 del
17.06.2004, è stato pubblicato il Bando per la pre-

sentazione delle domande da parte delle imprese
per l’accesso alle agevolazioni previste dalla
Misura 4.1Azione c) – Microimpresa e si è proce-
duto al relativo impegno di spesa;

- con determinazione dirigenziale n.290 del
19.03.2005, è stata approvata la graduatoria di
merito delle imprese ammissibili alle agevola-
zioni, pubblicata nel BURP n.47 del 31.03.2005;

- in sede di riscontro dei dati pubblicati, sono state
evidenziati alcuni meri refusi informatici, relati-
vamente alle spese di investimento e di gestione
ammesse alle agevolazioni per alcune imprese,
come meglio evidenziate nell’allegata errata cor-
rige, parte integrante del presente provvedimento;

- Tutto ciò premesso, viste le risultanze del proce-
dimento amministrativo espletato dall’Ufficio III
- Sviluppo Economico, come dalla apposita rela-
zione (REL 2005/1047 del 20/05/05 in atti), sot-
toscritta dal funzionario istruttore e dal dirigente
dell’Ufficio III Sviluppo Economico, si propone
di procedere alle conseguenti rettifiche, quale
errata corrige alla determinazione n.290 rep. del
19/3/2005, allegata al presente provvedimento,
che ne forma parte integrante, confermando in
ogni altra sua parte lo stesso provvedimento n.
290/2005;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01

U.P.B. 4.6.3 (Settore Artigianato e PMI) –
codice progetto 4.06.07)

- il presente provvedimento non comporta alcun
onere finanziario, in quanto trattasi di mero atto
rettificativo di precedente provvedimento n.290
rep. del 19/3/2005, esecutivo ai sensi di legge;

- Ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

• di prendere atto dei meri refusi informatici
emersi in sede di riscontro dei dati pubblicati e
riferiti alle spese di investimento e di gestione
ammesse alle agevolazioni per alcune imprese,

8468 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005



8469Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005

giusta graduatoria di merito approvata con atto n.
290 rep. del 19/3/2005 e pubblicato nel BURP n.
47 del 31/3/2005, come meglio evidenziate nel-
l’allegata errata corrige, parte integrante del pre-
sente provvedimento;

• di approvare l’errata corrige allegata al presente
provvedimento, e del quale ne forma parte inte-
grante;

• di confermare in ogni altra sua parte la determi-
nazione n.290 rep. del 19/03/2005, con la quale è
stata approvata la graduatoria di merito delle

imprese ammissibili alle agevolazioni e sono
state determinate le spese di investimento e di
gestione ammesse alle agevolazioni e sulla base
delle quali sono state fissate le agevolazioni com-
plessivamente ammissibili alle agevolazioni;

• di pubblicare integralmente il presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• il presente atto, adottato in duplice copia, è
immediatamente esecutivo.

Sciannameo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE CACCIA E PESCA 31 maggio 2005, n. 62

P.O.R. Puglia 2000-2006 Sfop Asse IV – Misura
4.12 Sottomisura 4.12 C “Attrezzature dei porti
di pesca” – Presa d’atto dell’istruttoria effet-
tuata dal gruppo di lavoro per la valutazione dei
progetti - Approvazione graduatoria dei progetti
non ammessi a finanziamento.

L’anno 2005, il giorno 31 del mese di maggio
nella sede del Settore Caccia e Pesca presso l’As-
sessorato all’Agricoltura, Acquicoltura, Alimenta-
zione, Riforma Fondiaria, Foreste, Caccia e Pesca,
Via Caduti di tutte le Guerre, 13 Bari.-

IL DIRIGENTE

DELL’UFFICIO PESCA

sulla base dell’istruttoria espletata sugli atti d’uf-
ficio;

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR
2000/2006), approvato con decisione Comunitaria
n. C (2000) 2349 del 08/08/2000 e con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1255 del
10/10/2000 pubblicato sul BURP n 138 suppl. del
16/11/2000;

VISTO il Complemento di programmazione del
POR Puglia, approvato dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/2000 e dalla Giunta
Regionale con delibera n. 1697 del 11/12/00 e pub-
blicato nel BURP n. 30 del 16/02/01;

VISTO il Complemento di Programmazione del
POR Puglia 2000-2006, adeguato a seguito della
revisione di metà periodo con Deliberazione della
Giunta Regionale del 15/02/2005, n. 81;

VISTO che con l’art. 27 della Legge Regionale n.
13/2000 “Procedure di attuazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000/2006” si sta-
biliscono le modalità di acquisizione dei progetti e i
criteri di selezione dei medesimi nell’ambito delle
singole misure;

VISTA la Determina del Dirigente del Settore

Caccia e Pesca di approvazione del bando per la
presentazione della domanda di contributi relativi
agli interventi previsti nel Complemento di pro-
grammazione per la Misura 4.12 – Sottomisura 4.12
C “Attrezzature dei porti di pesca” pubblicata sul
BURP n 26 del 04/03/2004;

VISTA la D. D. n. 119 del 4/08/2004 del Diri-
gente del Settore Caccia e Pesca, pubblicata sul
BURP n. 102 del 19/08/2004 , con la quale è stata
approvato l’avviso pubblico per la selezione di
esperti esterni per la valutazione dei progetti dello
SFOP del POR – Puglia 2000/2006;

VISTA la D. D. n. 4 del 19/01/2005, pubblicata
sul BURP n. 20 del 3/02/ 2005, del Dirigente del
Settore Caccia e Pesca , con la quale sono stati
nominati gli esperti esterni del Gruppo di Lavoro
per la valutazione dei progetti delle Misure dello
SFOP del POR – Puglia 2000/2006;

PRESO ATTO che, il Gruppo di Lavoro per la
valutazione di merito e di ammissibilità dei pro-
getti, ha espletato i propri compiti e , in conse-
guenza, il Responsabile di Misura ha effettuato l’i-
struttoria dei progetti non ammessi, formulando
apposito elenco, contenuto nell’Allegato A) , che si
compone di n. 1 foglio e che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTO il punto I – Organizzazione del completa-
mento di programmazione del POR 2000/2006
Puglia ed in particolare il capoverso 3.1 “ Funzioni
dei Servizi Responsabili dei Settori”;

VISTA la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza 

PROPONE

• di prendere atto della valutazione di ammissibi-
lità e di merito effettuata dal Gruppo di Lavoro,
nominato con D. D. n. 4 del 19/01/2005, pubbli-
cata sul BURP n. 20 del 3/02/ 2005;



• di prendere atto dell’istruttoria effettuata dal
Responsabile della Misura 4.12;

• di approvare l’elenco dei progetti non ammessi a
finanziamento indicati in apposito elenco, conte-
nuto nell’ Allegato A) , che si compone di n. 1
foglio e che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio, loro affidato, è stato espletato nel pieno
rispetto della vigente normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria e che il presente provvedimento
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente
Responsabile di Misura dell’Ufficio
Dr. Giovanni Ninivaggi Dr. Benvenuto Cerchiara

IL DIRIGENTE

DEL SETTORE CACCIA E PESCA

• VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pesca e la relativa sottoscrizione di presa d’ atto
della valutazione di ammissibilità e di merito,
effettuata dal Gruppo di Lavoro nominato con D.
D. n. 4 del 19/01/2005, pubblicata sul BURP n.
20 del 3/02/ 2005, di presa d’ atto dell’istruttoria
effettuata dal Responsabile della Misura 4.12 e
dal Gruppo di Lavoro per la valutazione dei pro-
getti SFOP-POR Puglia 2000/2006, e di approva-
zione della graduatoria dei progetti non ammessi
a finanziamento, indicati in apposito elenco, con-
tenuto nell’ Allegato A) , che si compone di n. 1
foglio e che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

• RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate,
di adottare la presente proposta;

VISTA la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. N. 3261/98
che detta le direttive per la separazione dalle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

DETERMINA

• di prendere atto della valutazione di ammissibi-
lità e di merito effettuata dal Gruppo di Lavoro,
nominato con D. D. n. 4 del 19/01/2005, pubbli-
cata sul BURP n. 20 del 3/02/ 2005;

• di prendere atto dell’istruttoria effettuata dal
Responsabile della Misura 4.12 ;

• di prendere atto e di approvare la graduatoria dei
progetti non ammessi a finanziamento, indicati in
apposito elenco, contenuto nell’Allegato A) , che si
compone di n. 1 foglio e che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della L.R.
13/2000 il finanziamento, sarà concesso in funzione
della graduatoria definitiva fino ad esaurimento
delle risorse riferite alle annualità, secondo quanto
previsto nei piani finanziari di misura;
• di inviare copia del presente provvedimento

all’Ufficio del Bollettino della Regione Puglia
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi del-
l’art. 27 della L.R. n. 13/2000;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico
del Bilancio Regionale nè oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia in aggiunta a quelli
già assunti.

Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale, formato da n. 4 pagine e dall’allegato A),
che si compone di n.1 foglio e che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

È immediatamente esecutivo;
Sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo

del Settore Caccia e Pesca nel rispetto della norma-
tiva vigente;

Verrà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta e copia all’Assessore Regionale all’A-
gricoltura.

Il Dirigente del Settore
dr. Giuseppe Leo

8472 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005



8473Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005

3 COMUNE DI GIOVINAZZO

Il progetto non è ammesso a finanziamento perché carente nella 
documentazione del punto 10 del bando; in particolare, mancano i 
documenti previsti dai punti h,i e j.

4 Provincia di Foggia (Comune di Lesina)

Il progetto non è ammesso a finanziamento perché carente della 
documentazione richiesta al punto 10 del bando; in particolare, di 
quella al punto g. Per quanto riguarda la legge 109/1994, il 
progetto è carente della seguente documentazione: relazione 
geologica, idrogeologica e sismica; relazioni tecniche 
specialistiche; calcoli preliminaridelle strutture.

ALLEGATO A) Graduatoria dei progetti non ammessi  a finanziamento della Misura 4.12 - Sottomisura 4.12 C, elaborata a seguito 
dell'istruttoria effettuata dal Gruppo di lavoro per la valutazione dei progetti.

1 Provincia di Foggia (Rodi Garganico)

RICHIEDENTE

N
U

M
 

P
R

O
G

2 COMUNE DI SALVE 

motivi di non ammissibilità

Il progetto non è ammesso a finanziamento perché manca, con 
riferimento alla legge 109/1994, la seguente 
documentazione:relazione geologica; relazioni tecniche 
specialistiche; studio d'impatto ambientale; calcoli preliminari 
delle strutture e degli impianti; disciplinare descrittivo e 
prestazionale degli elementi tecnici. Pertanto, il progetto non è 
ammesso a finanziamento perchè carente della documentazione 
riferita alla legge 109/1994.

Il progetto non è ammesso a finanziamento perché carente della 
documentazione al punto 10 lett. H del bando. La dichiarazine 
della capitaneria di porto afferma che trattasi d un approdo di fatto 
non riconosciuto. Inoltre, per quanto riguarda la documentazione 
prodotta ai fini della legge 109/1994, essa è carente nell'elaborato 
"calcolo delle strutture e degli impianti"



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE COMMERCIO 30 maggio 2005, n. 169

Artt. 2 e 18 della L.R. n. 11 del 01/08/2003
“Nuova disciplina del commercio” Regolamento
regionale 23 dicembre 2004, n. 11 – Inclusione
del Comune di Lecce nell’elenco regionale delle
località ad economia turistica e delle città d’arte.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.L.vo 30/03/2001, n.
165;

• Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa - Direttive alle strutture organizzative
regionali”;

• sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio II,
si evidenzia quanto segue:

La L.R. 1 agosto 2003, n. 11 ”Nuova disciplina
del commercio”, all’art. 2, lett. d) stabilisce che,
con successivo provvedimento attuativo, si provve-
derà alla definizione di comune ad economia preva-
lentemente turistica e di città d’arte di cui all’arti-
colo 18.

Con Regolamento Regionale 23 dicembre 2004,
n.11 sono stati individuati i parametri per la defini-
zione dei comuni turistici e delle città d’arte in cui,
ai sensi del comma 6 dell’art. 18 della L.R. n.
11/2003, gli esercenti determinano liberamente gli
orari di apertura e chiusura anche in deroga dall’ob-
bligo di chiusura domenicale e festiva e dalla mezza
giornata di chiusura settimanale, previsti dal
comma 4 del medesimo articolo.

Il Comune di Lecce, con note prott. n. 32983 del
23/03/2005 e n. 33764 del 24/05/2005 ha richiesto
l’iscrizione nell’elenco regionale delle località ad
economia turistica e delle città d’arte, secondo le
modalità previste dagli artt. 1 e 3 del Reg. Reg.
n.11/2004;

In particolare, il Comune ha trasmesso un’ampia

documentazione che illustra i seguenti requisiti per
il riconoscimento di città d’arte:
1. insieme di edifici, complessi monumentali,

nonché, opere d’arte, riconosciuti di notevole
interesse storico e artistico ai sensi della L.
6/07/2002 n.137 e D.L.vo n.42/2004,

2. presenza di musei, aperti al pubblico almeno
otto mesi l’anno (Museo provinciale “Sigi-
smondo Castromediano”, la Pinacoteca d’Arte
francescana e Biblioteca Caracciolo, Museo
Missionario Cinese e di Storia naturale);

3. offerta di servizi culturali (Biblioteca dell’Uni-
versità, Biblioteca Provinciale….)

4. numerose attività culturali (mostre, convegni,
manifestazioni culturali e tradizionali) svolte
con il patrocinio della Regione, Provincia e del
Comune.

Il Comune ha anche documentato i parametri
riferiti alla domanda e all’offerta turistica, indi-
cando i dati della popolazione residente e della
superficie territoriale, i dati statistici relativi agli
arrivi e presenze, riferiti agli anni 2002/2004, for-
niti dall’Agenzia di Promozione Turistica di Lecce,
i dati relativi alle strutture ricettive.

Successivamente, su richiesta del Settore Com-
mercio, il Comune di Lecce, ad integrazione della
documentazione sopra citata, ha trasmesso il ver-
bale di accordo, sottoscritto con le organizzazioni
delle imprese del commercio e turismo maggior-
mente rappresentative a livello regionale e dei lavo-
ratori dipendenti, per le determinazioni delle
deroghe all’obbligo di chiusura settimanale e
festiva degli esercizi commerciali. 

Dall’esame di tutta la documentazione, acclarata
agli atti del Settore, si evince che i parametri riferiti
alla domanda e all’offerta turistica sono uguali o
superiori al parametro indicato nel Regolamento.
Inoltre, sono stati documentati più dei tre requisiti
richiesti dal menzionato Regolamento per il ricono-
scimento di città d’arte.

Tutto ciò premesso, si propone di riconoscere il
Comune di Lecce, quale località ad economia turi-
stica e città d’arte e di inserirlo nel relativo elenco
regionale.

ADEMPIMENTI Contabili
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
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spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il Dirigente dell’Ufficio II
Dott.ssa Marta Lisi

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE COMMERCIO 

• vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile;

• richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 7/97 in materia di modalità d’esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

- Per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato:
- di iscrivere il Comune di Lecce, quale località

turistica e città d’arte nel registro regionale dei
Comuni ad economia prevalentemente turistica
e delle città d’arte, istituito con determinazione
del Dirigente del Settore Commercio 7 marzo
2005, n. 87;

- di prendere atto di quanto concordato tra il
Comune e le organizzazioni delle imprese del
commercio e turismo, nonché dei lavoratori
dipendenti, in relazione alle zone interessate dai
flussi turistici e agli orari degli esercizi com-
merciali:
• il territorio comunale viene distinto in due

zone d’intervento e precisamente il centro
urbano e le aree dei litorali leccesi;

• nella zona urbana, l’apertura dei negozi, in
deroga all’obbligo della chiusura domenicale
e festiva e del riposo infrasettimanale, potrà
avvenire dal mese di aprile al mese di
novembre;

• nelle zone litorali, l’apertura dei negozi, in
deroga all’obbligo della chiusura domenicale
e festiva e del riposo infrasettimanale, potrà
avvenire dal mese di maggio al mese di set-
tembre.

- di stabilire che ogni tre anni la Regione può

richiedere al Comune la verifica del manteni-
mento dei parametri di cui agli articoli 2 e 3 del
Regolamento Reg. n.11/2003;

- di stabilire che il Comune è tenuto a trasmettere
al Settore Commercio, eventuali provvedimenti
di deroga all’obbligo di chiusura domenicale e
festiva adottati ai sensi dell’articolo 18, comma
5 della L.R. n.11/2003;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino della
Regione Puglia ai sensi della L.R.n.13/94;

- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, secondo la normativa in vigore,
all’Albo del Settore Commercio, istituito con
decreto dirigenziale n.1 del 27/8/1998;

- di trasmettere un originale del presente provve-
dimento, completo d’attestazione d’avvenuta
pubblicazione all’Albo, alla Segreteria della
G.R. e l’altro depositato nella raccolta dei prov-
vedimenti dirigenziali del Settore Commercio.

Il Dirigente di Settore
Dott. Pietro Trabace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE COMMERCIO 6 giugno 2005, n. 170

Art. 6 della L.R. 24/7/01, n. 18 – Bando posti
disponibili nei mercati dei Comuni di Storna-
rella e di Surbo – Integrazione e rettifica alla
determina n. 145 del 12/5/05.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.L.vo 30/3/2001, n.
165;

• Vista la Legge Regionale 24 luglio 2001, n.18;

• Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa - Direttive alle strutture organizzative
regionali”;



Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio I,
si riferisce:

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n.76 del 19/05/2005 è stato pubblicato l’atto diri-
genziale n. 145 del 12/05/2005, avente ad oggetto
“Art. 6 della L.R. 24/7/2001, n.18 – Bando posti
disponibili nei mercati su aree pubbliche di alcuni
comuni della Regione”. Detta pubblicazione riguar-
dava, tra l’altro, alcuni posteggi disponibili nel mer-
cato settimanale del martedì di L.Calace nel
Comune di Risceglie.

In data 18/05/2005, con nota prot. n. 018190, il
Comune di Bisceglie ha comunicato che” il
posteggio n. 152 del settore non alimentare di mt.
6x3 di l.go Calace deve essere sostituito con il
posteggio n. 126 - settore non alimentare - di mt.
6x3 in Via Veneziano.

Si fa presente, altresì, che i Comuni di Storna-
rella, (FG) e di Surbo, (LE), a causa del protrarsi
della ricognizione sullo stato dei mercati, hanno tra-
smesso i propri bandi con l’indicazione dei posteggi
disponibili, dopo la data, prevista dall’art. 6 della
L.R. n.18/2001, che stabilisce entro il 30 aprile e il
30 settembre di ciascun anno i Comuni fanno per-
venire all’Assessorato competente, ai fini della
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, i propri bandi, con l’indicazione dei
posteggi disponibili.

In considerazione che la prossima pubblicazione
del bando regionale è prevista per ottobre 2005, si
ritiene di dover procedere alla integrazione e retti-
fica della determinazione in questione, per consen-
tire un regolare svolgimento dell’attività commer-
ciale sui mercati interessati.

E’ opportuno precisare, in analogia a quanto evi-
denziato nella precedente determinazione n.145 del
12/05/2005, che, a seguito dell’entrata in vigore del
Regolamento Regionale n. 14 del 23/12/2004, tro-
vano specifica applicazione, anche per il com-
mercio su aree pubbliche, le norme relative ai requi-
siti di accesso all’attività, previste all’art. 6 della
L.R. n. 11/03, “Nuova disciplina del commercio”.

Infatti, con il Regolamento citato si è inteso
disciplinare l’attività formativa della Regione rela-
tiva ai corsi di formazione il cui superamento
costituisce requisito professionale per l’esercizio
dell’attività commerciale al dettaglio in sede fissa,

su area pubblica ai sensi dell’art.6, comma 1, della
L.R. n.11/2003.

Sezione contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01

E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il Dirigente dell’Ufficio II
Dott.ssa Marta Lisi

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile;

• richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 7/97 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto descritto in premessa;
- di rettificare la propria determinazione n. 145

del 12/05/2005, per quanto attiene il posteggio
n.152 nel mercato settimanale del martedì nel
Comune di Bisceglie – L.go Calace che deve
essere sostituito con il seguente posteggio:
• Posteggio n.126 – settore non alimentare di

mt. 6x3 in via Veneziano
- di disporre, ai sensi dell’art.6 della L.R.

18/2001, la pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, dei bandi dei Comuni di
Stornarella e di Surbo per la concessione dei
posteggi di tipologia A), di cui all’allegato
elenco che fa parte integrante del presente prov-
vedimento;

- di riportare qui di seguito i criteri, previsti dal-
l’art. 6, commi 3 e 4 della L.R. n.18/01, per l’e-
laborazione della graduatoria ai fini dell’asse-
gnazione dei posteggi ed il rilascio della relativa
autorizzazione con contestuale rilascio della
concessione di posteggio:
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• e domande di rilascio delle autorizzazioni
possono essere inoltrate al Comune, sede di
posteggio, a partire dalla data di pubblica-
zione del bando sul Bollettino ufficiale e
devono pervenire, a mezzo di plico racco-
mandato con avviso di ricevimento, nel ter-
mine massimo di sessanta giorni da essa. Le
domande pervenute fuori del predetto ter-
mine sono respinte e non danno luogo ad
alcuna priorità in futuro. L’esito dell’istanza
è comunicato agli interessati nel termine di
90 giorni, decorso il quale la stessa deve
intendersi accolta.

• Non è consentita la presentazione a mano;
• Alla domanda va allegata copia di un docu-

mento valido di riconoscimento.

Il Comune esamina le domande regolarmente
pervenute e rilascia l’autorizzazione e la conte-
stuale concessione per ciascun posteggio libero
sulla base di una graduatoria formulata tenendo
conto dei seguenti criteri:
1. maggiore anzianità di presenza nel mercato,

determinata in base al numero di volte che l’o-
peratore si è presentato entro l’orario di inizio
previsto;

2. anzianità di iscrizione al Registro delle imprese
per l’attività di commercio al dettaglio su aree
pubbliche,

3. altri eventuali criteri integrativi disposti dal
Comune ed indicati nel bando.

- di stabilire che, per determinare l’anzianità di fre-
quenza di mercato, la data di riferimento è quella
della pubblicazione del presente bando sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

- di stabilire che per quanto riguarda i requisiti pro-
fessionali per l’esercizio dell’attività, richiesti dal
presente bando, deve essere rispettato quanto pre-
visto dall’art. 6 della L.R.n.11/2003 e dal Regola-
mento attuativo 23 dicembre 2004, n.14 e, conse-
guentemente, i bandi comunali che non lo aves-
sero previsto, devono essere uniformati alla nor-
mativa vigente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento all’Albo del Settore Commercio istituito
con decreto dirigenziale n.1 del 27/8/1998.

- di trasmettere un originale del presente provvedi-
mento, completo di attestazione di avvenuta pub-
blicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Settore Commercio.

Il Dirigente di Settore
Dott.. Pietro Trabace
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Allegato

PROVINCIA DI FOGGIA

COMUNE DI STORNARELLA

Mercato settimanale del lunedì

Nr. 32 Settore Alimentare Mt. 5 x 5
Nr. 39 Settore non alimentare Mt. 5 x 6

Per l’assegnazione del posteggio si applicano i criteri descritti al comma 4, lett. a, b, c, d, e dell’art.
7 del Piano comunale per il commercio su aree pubbliche, approvato con deliberazione dei C.C. nr.
8 del 16/03/2002 che, ad integrazione dei  criteri di priorità fissati dalla L.R. n.18/01, stabiliscono
quanto segue:

•  Essere operatore residente senza avere posteggio al mercato del lunedì;
•  Ordine cronologico di richiesta;
•  Tipologia merceologica non esistente nel mercato nel caso di posteggio temporaneamente

libero.

PROVINCIA DI LECCE

COMUNE DI SURBO

Mercato settimanale del Sabato via Brenta

N.ro 9 Settore non alimentare Mt 4 x 6

/// Settore alimentare Mt 4 x 8

Posteggi isolati giornalieri

Residence II Colonne

N.ro 1 Settore alimentare Mt 4 x 6

N.ro 1 Settore non alimentare Mt 4 x 6

Zona Rene

N.ro 3 Settore alimentare Mt 4 x 6
N.ro 1 Somministrazione Alimenti e bevande Mt 4 x 8
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Il Comune ha integrato i criteri di priorità fissati dalla L.R. n.18/01, con quanto segue:
- composizione del nucleo familiare

- sprovvisti o con il minore numero di posteggi nell’ambito dei mercati;

- maggiore stato di disoccupazione.

Sono escluse dalla procedura di cui al presente articolo le assegnazioni relative alle concessioni di
posteggio relativi ai produttori agricoli di cui all’art.4 del D.L. 228/2002 ed ai soggetti portatori di
handicap o ad associazioni di commercio equo solidale nei limiti del 5% dei posteggi al mercato.

Il presente allegato è composto da n.2 fogli.
Il Dirigente del Settore: Dr. Pietro Trabace



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE F.P. 9 maggio 2005, n. 281

POR Puglia 2000-2006 – Complemento di Pro-
grammazione – Misura 3.4 “Inserimento e rein-
serimento lavorativo di gruppi svantaggiati”
Azione a) – Approvazione delle graduatorie dei
progetti pervenuti a seguito dell’avviso pubblico
n. 3/2004, approvato con DD n. 330/2004 e pub-
blicato sul BURP n. 67/2004 e relativo impegno
di spesa.

L’anno 2005 addì 09 del mese di Maggio in
Bari, presso il Settore Formazione Professionale,

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261 / 98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n° 01 /
007689 / 1 - 5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’ art.5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7 / 97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 01/06/2004 è stato approvato con DD
n.330 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 67/2004 l’ ““Avviso pubblico per
la presentazione dei progetti per attività formative
destinate a persone disabili della vista e dell’ udito
cofinanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione
Puglia relativo al Por Puglia 2000- 2006 – Comple-

mento di programmazione, Asse III – Misura 3.4
“Inserimento e reinserimento lavorativo di gruppi
svantaggiati” – Azione (a) – Avviso n. 3/2004””.

In esito a tale avviso sono pervenute al Settore
formazione professionale le proposte presentate da
n° 10 enti, per le quali si è proceduto alla valuta-
zione.

In attuazione delle “procedure di selezione dei
progetti di formazione e inserimento lavorativo”
prescritte all’ art. 49 della L.R. n° 13/2000, con
ordine di servizio prot.n.34/3644/FP del
25/06/2004 del Dirigente del Settore formazione
professionale è stato istituito un apposito gruppo di
lavoro, composto da funzionari del Settore, che ha
provveduto alla valutazione di ammissibilità delle
proposte progettuali.

A seguito di tale verifica di ammissibilità è stato
redatto e sottoscritto un apposito verbale unita-
mente all’ “elenco degli enti ammessi e non
ammessi e dei progetti esclusi dalla valutazione di
merito”, elenco allegato al presente atto e dal quale
risulta che sono stati ammessi n° 6 enti e n° 9 pro-
getti e non ammessi n° 4 enti (allegato A).

Successivamente il dirigente del Settore ha prov-
veduto a convocare il nucleo di valutazione, com-
posto da esperti interni, individuati tra i funzionari
dell’ Assessorato con determinazione dirigenziale
n° 117 del 23/02/05 e da esperti esterni prescelti
dalla Giunta Regionale con provvedimento n° 15
del 15/02/2005.

Il nucleo di valutazione, in attuazione del man-
dato ricevuto, ha provveduto alla valutazione di
merito dei progetti utilizzando i criteri indicati nell’
avviso pubblico.

A seguito della valutazione di merito è stato
redatto apposito verbale da cui risulta che i n.9 pro-
getti ammessi alla valutazione di merito sono tutti
risultati idonei per aver conseguito un punteggio
non inferiore al valore di soglia di n.600 punti.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valuta-
zione di merito, sono state compilate le graduatorie
suddivise per provincia, con il relativo punteggio.

Sono dunque state compilate n° 5 graduatorie per
le province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto per le attività destinate a persone disabili
dell’ udito, denominate rispettivamente “gradua-
toria n° 1”, “graduatoria n°2”, “graduatoria n°3”,
“graduatoria n°4” e “graduatoria n°5”, e n° 2 gra-
duatorie per le province di Bari e Lecce, denomi-
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nate rispettivamente “graduatoria n.6” e “gradua-
toria n.7”, per le attività destinate a persone disabili
della vista, in quanto solo per tali province sono
pervenuti progetti per tale disabilità (allegato B).

In attuazione di quanto stabilito dall’ avviso pub-
blico, sono stati finanziati n° 1 progetto per disabili
dell’ udito per ciascuna delle n.5 province pugliesi e
n° 1 progetto per i disabili della vista per ciascuna
delle province di Bari e Lecce.

Con tale procedura, dei n.9 progetti idonei, ven-
gono finanziati n° 7 progetti, di cui uno di durata bien-
nale, utilizzando il finanziamento di euro
1.435.202,00 , con una rimanenza di euro 364.798,00
rispetto a quello previsto nell’ avviso pubblico, che
ammonta ad euro 1.800.000,00.

Con il presente provvedimento, adottato in attua-
zione di quanto prescritto al punto 4 dell’ art.49
della L.R. n° 13/2000, si intende approvare le n° 7
graduatorie di cui innanzi, specificando che gli
interventi ammissibili a finanziamento sono quelli
evidenziati in neretto in ciascuna graduatoria pro-
vinciale.

Si da atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia a cura del Settore forma-
zione professionale, e che la data di pubblicazione
costituisce termine iniziale per la presentazione di
eventuali ricorsi che dovranno pervenire al Settore
formazione professionale entro il termine peren-
torio di venti giorni, in attuazione di quanto pre-
scritto dalla L.R. n° 13/2000, art. 49 – punto 7.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/2001

- L’ U.P.B. 6.3.1 impegna sul Bilancio Regionale
2005 il complessivo importo di euro 1.435.202,00
relativo alle n.7 graduatorie di cui all’ allegato
“B”, con imputazione ai capitoli così come segue:
• al cap. 1093304/05 per euro 1.284.505,79

(quota FSE+Stato), di cui euro 691.826,75 a
valere sui residui di stanziamento 2003 ed euro
592.679,04 a valere sui residui di stanziamento
2004

• al cap. 1095304/05 per euro 150.696,21 (quota
Regione), a valere sui residui si stanziamento
2004.

DETERMINA
• di allegare al presente atto quale parte inte-

grante l’ “elenco ammessi e dei progetti esclusi
dalla valutazione di merito” (allegato A), composto
da n° 1 facciata;

• di approvare le n° 7 graduatorie degli interventi
di cui all’ avviso pubblico approvato con DGR n°
548/2002 e pubblicato sul BURP n° 145/2002 di cui
n.5, destinate a disabili dell’ udito, relative alle pro-
vince di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto,
denominate rispettivamente “graduatoria n° 1”,
“graduatoria n°2”, “graduatoria n°3”, “graduatoria
n°4” e “graduatoria n°5”, e n.2 destinate a disabili
della vista, relative alle province di Bari e di Lecce,
denominate rispettivamente “graduatoria n.6” e
“graduatoria n.7”, contenute nell’ allegato al pre-
sente atto quale parte integrante, composto da n. 7
facciate numerate da 1 a 7 (allegato B) ;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle indicate in neretto in ciascuna
delle n° 7 predette graduatorie;

• di dare atto che il costo effettivo delle attività
approvate con il presente provvedimento ammonta
ad euro 1.435.202,00 con una rimanenza di euro
364.798,00 rispetto a quello previsto nell’ avviso pub-
blico, che ammonta ad euro 1.800.000,00;

• di dare atto che al relativo impegno di spesa di
euro 1.435.202,00 si provvede nei termini e con le
modalità descritte nella sezione contabile che si
intende qui integralmente trascritta ;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento con i relativi allegati sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, ai sensi dell’ art.49,
comma 4 della L.R. n° 13/2000;

• di dare atto che la data di pubblicazione sul
BURP costituisce termine iniziale per la presenta-
zione di eventuali ricorsi che dovranno pervenire al
Settore formazione professionale entro il termine
perentorio di venti giorni, ai sensi dell’ art.49,
comma 7 della L.R n° 13/2000.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale e composto da n° 3 pagine numerate da 1 a 3
più l’ allegato A composto da n. 1 facciata ,e alle-
gato B composto da n. 7 facciate numerate da 1 a 7;

• diventa esecutivo con l’ apposizione del visto di
regolarità contabile del Settore Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;



• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R.n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi;

• verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6,
comma 5 della L.R.n° 7/ 97, ed in copia all’
Assessore alla Formazione Professionale.-

Il Dirigente del Settore
- VOLPE -
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE DELLA SALUTE 8 giugno
2005, n. 316

Rinnovo autorizzativo all’apertura di dispensari
farmaceutici stagionali nelle località dei comuni
di pertinenza della ASL BR/1 ai sensi della L.
362/91, art. 6. Stagione estiva 2005. Richiesta
pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Assistenza Far-
maceutica n. 6 riceve dal Dirigente dello stesso la
seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.1 1.91, pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensati farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre-
senze annuali rilevate dalle A.P.T. provinciali.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensati stagio-
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto-
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle A.P.T. provinciali, la deliberazione di Giunta

Municipale del Comune richiedente, mentre nei
casi di rinnovo autorizzativo, è sufficiente la
richiesta sindacale accompagnata comunque dal
parere della relativa A.P.T.

Con nota prot. n. 24/7054/6 del 01.03.2005, l’As-
sessorato alle politiche della Salute, ufficio n. 6 ha
indicato, a tutti gli organi interessati, le procedure
previste dalla normativa vigente in materia, circa il
rilascio delle autorizzazioni per l’apertura dei
dispensari stagionali, sia per quelli di nuova istitu-
zione e sia per quelli da rinnovare, nonché, con la
nota integrativa, ha puntualizzato circa l’affida-
mento dei presidi stagionali da parte dei Sindaci.

La ASL BR/1 con nota prot. n. 556 del 1.6.2006
ha trasmesso la documentazione con la quale i Sin-
daci dei Comuni di Carovigno e Ostuni richiedono
il rinnovo autorizzativo per l’apertura dei dispensari
farmaceutici stagionali nelle località di propria
competenza come di seguito specificato:

_________________________
Comuni Località dispensario_________________________
Carovigno Santa Sabina_________________________
Ostuni Costa Merlata_________________________

L’ufficio farmaceutico di questo Assessorato ha
verificato che nella documentazione presentata
dalla ASL BR/1 risulta allegata la nota della A.P.T.
della provincia di Brindisi prot. n. 786 del
31.5.2005, con la quale comunica la media giorna-
liera delle presenze turistiche nelle due località turi-
stico - balneari.

Considerato che i suddetti dispensari farmaceu-
tici stagionali saranno sottoposti a verifica ispettiva
da parte della ASL BR/1, territorialmente compe-
tente e che la stessa notificherà copia dei relativi
verbali di ispezione all’ufficio Farmaceutico del-
l’Assessorato regionale alle politiche della Salute.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’a-
pertura dei dispensari farmaceutici stagionali per il
periodo 15 giugno - 15 settembre 2005 nelle loca-
lità innanzi specificate.



COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta oneri a

carico del Bilancio Regionale.

Ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. n. 17/99,
la spesa derivante dal presente atto è contenuta nei
limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate
3ssegnazioni statali a destinazione e non produce
oneri aggiuntivi rispetto la predetta assegnazione.

Il Dirigente dell’Ufficio 06 
Dr. Enrico Manno

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Di rinnovare per l’anno 2005, ai sensi dell’art. 6,
comma 3, della legge 362/91 ed in applicazione
della deliberazione di Giunta Regionale n. 547 del
18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.1999,
l’autorizzazione all’apertura dei seguenti dispensari
farmaceutici stagionali per ciascuna delle seguenti
località turistiche dei comuni compresi nel terri-
torio della ASL BR/1, dal 15 giugno al 15 settembre
2005.

_________________________
Comuni Località dispensario_________________________
Carovigno Santa Sabina_________________________
Ostuni Costa Merlata_________________________

Di incaricare la ASL BR/1 ad effettuare le oppor-
tune visite ispettive al fine di verificare la rispon-
denza dei suddetti esercizi stagionali ai requisiti
igienico-sanitario e funzionale, con l’obbligo di tra-
smettere all’uffici o Farmaceutico di questo Asses-
sorato copia dei relativi verbali d’ispezione.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni interessati
all’affidamento della gestione dei dispensari farma-
ceutici stagionali, secondo la normativa vigente e a
quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
24/7054/6 dell’1.3.2005.

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli
atti indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n.
13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato ai Sindaci dei comuni interessati e al
Direttore Generale della ASL BR/1.

Il Dirigente di Settore
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE DELLA SALUTE 8 giugno
2005, n. 317

Rinnovo autorizzativo all’apertura di dispensari
farmaceutici stagionali nelle località dei comuni
di pertinenza della ASL BA/4 ai sensi della L.
362/91, art. 6. Stagione estiva 2005. Richiesta
pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede dei Settore, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Assistenza Far-
maceutica n. 6 riceve dal Dirigente dello stesso la
seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre-
senze annuali rilevate dalle A.P.T. provinciali.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio-
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto-
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle A.P.T. provinciali, la deliberazione di Giunta
Municipale del Comune richiedente, mentre nei
casi di rinnovo autorizzativo, è sufficiente la
richiesta sindacale accompagnata comunque dal
parere della relativa A.P.T.

Con nota prot. n. 24/7054/6 del 01.03.2005, l’As-
sessorato alle politiche della Salute, ufficio n. 6 ha
indicato, a tutti gli organi interessati, le procedure
previste dalla normativa vigente in materia, circa il
rilascio delle autorizzazioni per l’apertura dei
dispensari stagionali, sia per quelli di nuova istitu-
zione e sia per quelli da rinnovare, nonché, con la
nota integrativa, ha puntualizzato circa l’affida-
mento dei presidi stagionali da parte dei Sindaci.

La ASL BA/4 con nota prot. n. 14620 del
30.5.2006 ha trasmesso la documentazione con la
quale il Sindaco del Comune di Mola di Bari
richiede il rinnovo autorizzativo per l’apertura del
dispensario farmaceutico stagionale nella località
turistico - balneare di Cozze.

L’ufficio farmaceutico di questo Assessorato ha

verificato che nella documentazione presentata
dalla ASL BA/4 risulta allegata la media giornaliera
delle presenze turistiche nella località di Cozze
comunicata dall’A.P.T. della provincia di Bari.

Considerato che il suddetto dispensario farma-
ceutico stagionale sarà sottoposto a verifica ispet-
tiva da parte della ASL BA/4, territorialmente com-
petente e che la stessa notificherà copia del relativo
verbale di ispezione all’ufficio Farmaceutico del-
l’Assessorato regionale alle politiche della Salute.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’a-
pertura del dispensario farmaceutico stagionale
nella località di Cozze nel Comune di Mola di Bari
per 5 periodo 15 giugno -15 settembre 2005

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta oneri a

carico del Bilancio Regionale.
Ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. n. 17/99,

la spesa derivante dal presente atto è contenuta nei
limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione e non produce
oneri aggiuntivi rispetto alla predetta assegnazione.

Il Dirigente dell’Ufficio 06
Dr. Enrico Manno

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA



Di rinnovare per l’anno 2005, ai sensi dell’art. 6,
comma 3, della legge 362/91 ed in applicazione
della deliberazione di Giunta Regionale n. 547 del
18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.1999,
l’autorizzazione all’apertura del dispensario farma-
ceutico stagionale nella località turistico - balneare
di Cozze nel comune di Mola di Bari, compreso nel
territorio della ASL BA/4, dal 15 giugno al 15 set-
tembre 2005.

Di incaricare la ASL BA/4 ad effettuare l’oppor-
tuna visita ispettiva al fine di verificare la rispon-
denza del suddetto esercizio stagionale ai requisiti
igienico-sanitario e funzionali, con l’obbligo di tra-
smettere all’ufficio Farmaceutico di questo Asses-
sorato copia del relativo verbale d’ispezione.

Di autorizzare il Sindaco del comune interessato
all’affidamento della gestione del dispensario far-
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
24/7054/6 dell’1.3.2005.

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agii
atti indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n.
13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato al Sindaco del comune interessato e al
Direttore Generale della ASL BA/4.

Il Dirigente di Settore
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PUBBLICA ISTRUZIONE 3 giugno 2005,
n. 2

Calendario dell’anno scolastico 2005-2006.

L’ASSESSORE

Visto l’art. 138 del Decreto Legislativo
31.3.1998, n° 112, che ha delegato alle Regioni una

serie di funzioni amministrative, tra le quali la
determinazione annuale del calendario scolastico;

Visto il D.M. 26.6.2000, n° 234 concernente il
regolamento in materia di curricoli nell’autonomia
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 8.3.1999, n° 275;

Visto l’art. 117 della Costituzione Italiana, come
modificato dalla Legge Costituzionale 18.10.2001
n° 3;

Visto il testo unico delle leggi in materia di istru-
zione approvato con Decreto Legislativo 16.4.1994,
n° 297 e successive integrazioni e modificazioni,
che, all’art. 74 comma 2 fissa al 30 giugno il ter-
mine delle attività didattiche;

Vista la Legge Regionale 30.11.2000, n° 22,
avente per oggetto: “Riordino delle funzioni e dei
compiti amministrativi della Regione e degli enti
locali”

Vista la Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, rela-
tiva al conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi in varie materie, compresa l’istruzione sco-
lastica ed, in particolare, l’art. 25 lett. e);

Visto che il D.P.R. 8.3.1999, n° 275, avente per
oggetto: “Regolamento recante norme in materia di
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi del-
l’art. 21 della Legge 15.3.1997, n° 59”, riserva alle
istituzioni scolastiche:
• Gli adattamenti del calendario scolastico nel

rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del
D.L.vo n. 297 del 1994 relativo allo svolgimento
di non meno di 200 giorni di lezione;

• La scansione temporale della valutazione degli
apprendimenti degli alunni e della suddivisione
del periodo delle lezioni;

• Il calendario degli scrutini e delle valutazioni
intermedie e finali degli alunni;

• La fissazione degli esami, ad esclusione di quelli
di Stato conclusivi dei corsi di istruzione secon-
daria superiore;

Vista la Legge 28.3.2003 n. 53, contenente la
delega al Governo per la definizione delle norme
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle
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prestazioni in materia di istruzione e di formazione
professionale;

Richiamata la competenza del Ministero della
Pubblica Istruzione in merito:
- alla determinazione per l’intero territorio nazio-

nale della data di inizio degli esami di Stato con-
clusivi dei corsi di studio della scuola secondaria
superiore;

- all’indizione eccezionale, in corso d’anno, di ses-
sioni speciali di esami di licenza di scuola media,
di qualificazione professionale e di licenza di
maestro d’arte per sovvenire alle esigenze di
riconversione professionale dei lavoratori, specie
se in mobilità;

- alla determinazione del calendario delle festività
a rilevanza nazionale;

Considerato che il calendario delle festività
nazionali è determinato come segue:
• Tutte le domeniche;
• 1° novembre, festa di tutti i Santi;
• 8 dicembre, Immacolata Concezione;
• 25 dicembre, Natale;
• 26 dicembre;
• 1° gennaio, Capodanno;
• 6 gennaio, Epifania;
• il lunedi dopo Pasqua;
• 25 aprile, anniversario della Liberazione;
• 1° maggio, festa del Lavoro;
• 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;
• la Festa del Santo Patrono.

Considerato che nella determinazione dei giorni
utili è stato previsto un ampio margine temporale,
per consentire alle istituzioni scolastiche di definire
gli adattamenti più opportuni alle esigenze del
piano dell’offerta formativa; Sentita la Direzione
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia; Sentite le Organizzazioni Sindacali di cate-
goria;

Vista la delega conferita dal Presidente della
Giunta Regionale in materia di “ Diritto allo studio,
Pubblica Istruzione,Università, Beni culturali,
Musei, Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica”;

DECRETA

CALENDARIO DELL’ANNO SCOLASTICO
2005-2006

Art. 1

Per l’anno scolastico 2005-2006 le attività edu-
cative nelle scuole materne e le lezioni nelle scuole
elementari, medie e negli istituti e scuole di istru-
zione secondaria superiore - ivi compresi i Licei
Artistici e gli Istituti d’Arte - avranno inizio il 19
settembre 2005.

Art. 2

Per tutte le scuole ed Istituti di cui all’art. 1 del
presente decreto le lezioni e le attività educative
nelle scuole materne, saranno sospese, oltre che per
le Festività nazionali citate nelle premesse, anche
nei seguenti giorni:
• Vacanze natalizie dal 24 dicembre 2005 al 7 gen-

naio 2006;
• Vacanze pasquali dal 13 aprile al 18 aprile 2006;
• la ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida

con un giorno in cui non si effettuino lezioni o
attività educative e didattiche non si darà luogo
ad alcun recupero).

Art. 3

Il termine delle lezioni viene fissato al giorno 10
giugno 2006, salvo che per la scuola materna per la
quale il termine è fissato al 30 giugno 2006.

Per la Scuola Materna, nel periodo successivo al
10 giugno 2006, può essere previsto che, nell’am-
bito delle complessive attività individuate dal Piano
dell’offerta formativa, funzionino le sole sezioni
ritenute necessarie in relazione al numero dei bam-
bini frequentanti, sulla base delle effettive esigenze
rappresentate dalle famiglie.

Art. 4

Nelle scuole elementari, medie inferiori e negli
istituti superiori il periodo delle lezioni è determi-



nato in 204 giorni (205 se la Festa del Santo Patrono
non coincide con un giorno di lezione). Nelle scuole
materne il periodo delle attività educative è deter-
minato in 221 giorni (222 se la Festa del Santo
Patrono non coincide con un giorno di attività),
considerata l’eventualità che le consultazioni eletto-
rali previste per il 2006, vengano indette nel periodo
di attività didattica.

Art. 5

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’auto-
nomia organizzativa loro riconosciuta dall’art. 5 del
D.P.R. 8.3.1999, n° 275, possono disporre adatta-
menti al calendario scolastico stabilito dalla
Regione in relazione alle esigenze derivanti dall’at-
tuazione del proprio piano dell’offerta formativa,
promuovendo al riguardo ogni forma utile di rac-
cordo con le altre istituzioni scolastiche operanti nel
medesimo territorio.

Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del
disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.Lgs. n°
297/1994 relativo allo svolgimento di almeno 200
giorni di lezione o, in caso di organizzazione flessi-
bile dell’orario complessivo del curricolo e di
quello destinato alle singole discipline ed attività,
del disposto dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n°
275/99, relativo all’articolazione delle lezioni in
non meno di cinque giorni settimanali ed al rispetto
del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo pre-
visto per le singole discipline ed attività obbliga-
torie, nonché, nell’una e nell’altra ipotesi, dalle
disposizioni contenute nel contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto scuola.

Si rappresenta, comunque, la necessità di tener
conto dell’eventualità di eventi non previsti che
comportino la sospensione del servizio scolastico,
che, in quanto dovuti a causa di forza maggiore, non
danno luogo a recupero.

L’inizio delle lezioni può essere organizzato in
modo tale da consentire lo svolgimento di corsi di
recupero e di sostegno.

Per consentire un’efficace programmazione del
servizio scolastico, le relative deliberazioni dei
Consigli di Circolo o di Istituto andranno assunte
entro il 30 giugno 2005 e andranno notificate, oltre
che agli Uffici periferici dell’Amministrazione Sco-
lastica, al personale scolastico, agli alunni e alle

loro famiglie, agli Enti Locali tenuti all’organizza-
zione dei servizi di supporto.

Bari, lì 3 giugno 2005 

L’Assessore
Prof. Avv. Paola Balducci

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)
DECRETO 18 maggio 2005

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DEL VII SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’indennità da corrispondere, a titolo provvisorio
alle Ditte proprietarie delle aree interessate alla pro-
cedura espropriativa per i lavori di costruzione
fognatura nera a servizio della contrada “Fornaci”
sono determinate ai sensi della normativa vigente,
nell’ammontare indicato nella colonna Indennità
provvisoria di espropriazione” nell’allegato pro-
spetto di rideterminazione dell’U.T.C. allegato alla
determinazione dirigenziale n. 164 del 22/2/2005,
le cui risultanze succintamente per estratto si ripor-
tano: Ditta Catastale: Vitale Laura F.M. 164
part.1915 ex120 superficie espropriata mq. 48,00
indennità provvisoria Euro 906,48. 

Ditta Catastale: Vitale Teresa F.M. 164 part. 1912
ex 445 superficie espropriata mq. 163 indennità
provvisoria Euro 3.025,44.

Art. 2

Il presente decreto sarà notificato alle ditte espro-
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priande che entro trenta giorni dalla data di notifica
potranno comunicare con atto scritto l’accettazione
dell’indennità e potranno convenire la cessione
volontaria dell’immobile, ed in tal caso non si
applicherà la riduzione del 40% cosi come previsto
dell’art.5 bis 20 comma del d.l. 333 del-
l’11/07/1992 convertito nella L. 359 del-
l’8/08/1992; fatto salvo il disposto di cui all’art. 16
del Dlgs n° 504 del 30/12/92. 

Art. 3

In caso di silenzio le indennità si intenderanno
rifiutate e si procederà, in ossequio alle disposizioni
di legge, al deposito delle somme presso la Cassa
Depositi e Prestiti.

Art. 4

Si rinvia per quanto non previsto alle norme
vigenti in materia.

Il presente Decreto sarà inserito, per estratto sul
B.U.R.P., integralmente pubblicato all’Albo Pre-
torio, depositato e visionabile presso il Servizio
Espropriazioni di questo Comune. 

Altamura, lì 18 maggio 2005

Il Dirigente del VII Settore

_________________________

COMUNE DI CAMPI SALENTINA (Lecce)
DECRETO 31 maggio 2005, n. 1

Esproprio.

IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Omissis

DECRETA

1. è pronunciata l’espropriazione, disponendosi il
passaggio del diritto di proprietà a favore del
beneficiario dell’espropriazione COMUNE DI
CAMPI SALENTINA dei beni cosi di seguito
catastalmente identificati:
➣ terreno in CAMPI SALENTINA identificato

nel N.C.T. al foglio 28 particella 307 di are
42,85, di proprietà di D’Agostino Pietro,
nato a Novoli il 2.01.1936 ivi residente in
via Roma, 42 C.F. DGS PTR 36A02 F97OU
- comproprietario per 1/5, D’Agostino Leo-
nardo nato a Novoli il 1.03.1934 ivi resi-
dente in via Moline, 46 C.F. DGS LRD
34C01 F970T - comproprietario per 1/5,
D’Agostino Oronzo nato a Novoli il
7.12.1941 e residente a Roma in via Vicolo
Vicinale, 4 C.F. DGS LRD 41T07 F97OG -
comproprietario per 1/5, D’Agostino
Angelo, nato a Novoli il 1.08.1938 e resi-
dente a Andrano (LE) in via Roma c/o Far-
macia C.F. DGS NGL 38M01 F970B - com-
proprietario per 1/5, D’Agostino Teresa
Lucia nata a Novoli il 7.12.1941 e residente
a Lecce in via Oberdan, 121 C.F. DGS TSL
41T47 F970Q - comproprietario per 1/5;

➣ terreno in CAMPI SALENTINA identificato
nel N.C.T. al foglio 28 particella 106 di are
35,44, di proprietà di Caragiuli Pasqualina
nata a Guagnano il 16/11/1939 e residente in
Campi Salentina in via Umberto 1, 47 C.F.
CRG PQL 39S56 E227P - proprietaria 5/15,
Ingrosso Angelo Oronzo nato a Guagnano il
26/08/1967 e residente in Campi Salentina
in via Umberto I, 47 C.F. NGR NLR 67M26
E227X - proprietario per 2/15, Ingrosso
Loredana nata a Campi Salentina il
19/04/1975 e residente in Campi Salentina
in via Umberto I, 47 C.F. NGR LDN 75D59
B506T -proprietaria per 2/15, Ingrosso
Gianfranco nato a Campi Salentina il
08/07/1969 e residente in Campi Salentina
in via Umberto I, 47 C.F. NGR GFR 69L08
B506Q - proprietario per 2/15, Ingrosso
Roberto nato a Campi Salentina il
03/06/1983 e residente in Campi Salentina
in via Umberto I, 47 C.F. NGR RBT 83H03
B506X proprietario per 2/15, Ingrosso
Claudio nato il 08/07/1969 a Campi Salen-



tina e residente a Modena Via della Pace, 72
C.F. NGR CLD 69L08 B506P - proprietario
per 2/15;

➣ terreno in CAMPI SALENTINA identificato
nel N.C.T. al foglio 35 particella 1582 di are
3,50, di proprietà di Taurino Fedele Angelo
nato a Campi Salentina il 06.12.1950 e resi-
dente in Campi Salentina in via F.lli Cairoli,
51 C.F. TRN FLN 50T06 B5060 - proprie-
tario;

➣ terreno in CAMPI SALENTINA identificato
nel N.C.T. al foglio 35 particella 6 di are
3,07, di proprietà di Barone Marcella nata a
Guagnano il 17/02/1954 e residente in
Campi Salentina alla Contrada Bosco C.F.
BRN MCL 54B57 E227C - proprietaria 1/4,
Barone Antonella nata a Guagnano il
28/01/1957 e residente in Campi Salentina
alla Contrada Bosco C.F. BRN NNL 57A68
E227Z - proprietaria 1/4, Barone Alessandra
nata a Campi Salentina il 25/08/1964 e resi-
dente in Campi Salentina alla Contrada
Bosco C.F. BRN LSN 64M65 B506C -pro-
prietaria 1/4, Barone Enrica Lucia nata a
Guagnano il 04/08/1952 e residente in
Campi Salentina alla Contrada Bosco C.F.
BRN NCL 52M44 E227K - proprietaria 1/4;

2. il presente decreto sarà notificato ai proprietari
nelle forme degli atti processuali civili, sarà
inviato entro cinque giorni per la pubblicazione
in estratto sul BURP e sarà senza indugio tra-
scritto e volturato in catasto e nei libri censuari a
cura e spese del beneficiario dell’esproprio;

3. entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione
per estratto sul BURP i terzi aventi diritto
potranno proporre opposizione;

4. avverso il presente decreto le ditte espropriate
potranno ricorrere avanti al TAR di Lecce nel
termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avve-
nuta conoscenza o presentare ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla medesima notifica o avvenuta cono-
scenza;

5. una volta trascritto il presente decreto, tutti i
diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sull’indennità
ai sensi dell’articolo 25 comma 3 del DPR
327/2001;

6. il presente decreto di esproprio è stato eseguito
mediante immissione nel possesso dei beni
sopra descritti ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 23 comma 1 lett. h) e 24 del DPR 327/2001;

Vengono richieste le seguenti agevolazioni
fiscali:
- per l’imposta di bollo: il beneficio dell’esenzione

prevista dall’art. 22, Tabella B), del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 642;

- per l’imposta di registro: il beneficio della regi-
strazione a tassa fissa in applicazione dell’art. 1
della Tariffa - Parte prima - del D.P.R. 26 aprile
1986, n. 131;

- per gli emolumenti ipotecari: l’applicazione del-
l’art. 7 della tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 635.

Il Dirigente dell’Ufficio
per le espropriazioni

Ing. Antonio Ferendeles

_________________________

COMUNE DI FASANO (Brindisi)
DELIBERA C.C. 18 novembre 2004, n. 116

Approvazione Piano di L. comparto 20.

Omissis

DELIBERA

1. Di approvare definitivamente il progetto relativo
al piano di lottizzazione del comparto 20 del
vigente P.R.G., adottato con deliberazione di
C.C. n. 85 del 14.09.2004, e cosi composto:
• Relazione tecnica illustrativa (giugno 2004);
• Norme tecniche d’attuazione (giugno 2004);
• Tav. 1 - Stralcio aereofotogrammetrico sc.

1:2000, stralcio di P.R.G. sc. 1:2000 (grafici
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2004), stralcio catastale digitalizzato con
individuazione comparto sc. 1:2000, indivi-
duazione lottizzazione su stralcio catastale sc.
1:2000, stralcio aereofotogrammetrico con
zonizzazione P.d.L. sc. 1:2000, individua-
zione aree da cedere su catastale sc. 1:2000
(giugno 2004);

• Tav.2 - zonizzazione e dati di progetto sc.
1:500, plan. distanze, allineamenti, quote e
parametri progettuali sc. 1:500, planimetria di
progetto sc. 1:500, opere di urbanizzazione
sc. 1:500 (giugno 2004);

• Tav.3 - profili e sezioni sc. 1:500, tipologie
edilizie sc. 1:250 (giugno 2004);

• Tav.4 - rilievo fotografico (giugno 2004);
• Stralcio catastale (giugno 2004);

2. Di approvare lo schema di convenzione predi-
sposto dall’U.T.C., regolante i rapporti tra
Comune e soggetto attuatore per l’esecuzione
del piano di lottizzazione relativo al comparto
21 (allegato B);

3. Di provvedere a pubblicare la presente delibera,
anche per estratto, sul Bollettino Ufficiale
Regionale, con spese a carico dei lottizzanti.

Il Dirigente
Arch. Antonio Carrieri

_________________________

COMUNE DI FASANO (Brindisi)
DELIBERA C.C. 18 novembre 2004, n. 117

Approvazione Piano di L. comparto 21.

Omissis

DELIBERA

1. Di approvare definitivamente il progetto relativo
al piano di lottizzazione del comparto 21 del
vigente P.R.G., adottato con deliberazione di
C.C. n. 86 del 14.09.2004, e cosi composto:
• Relazione tecnica illustrativa (giugno 2004);
• Norme tecniche d’attuazione (giugno 2004);

• Tav. 1 - Stralcio aereofotogrammetrico sc.
1:2000, stralcio di P.R.G. sc. 1:2000 (grafici
2004), stralcio catastale digitalizzato con
individuazione comparto sc. 1:2000, indivi-
duazione lottizzazione su stralcio catastale sc.
1:2000, stralcio aereofotogrammetrico con
zonizzazione P.d.L. sc. 1:2000;

• Tav. 2 - zonizzazione e dati di progetto sc.
1:500, plan. distanze, allineamenti, quote e
parametri progettuali sc. 1:500, planimetria di
progetto sc. 1:500, opere di urbanizzazione
sc. 11500 (giugno 2004);

• Tav. 3 - profili e sezioni sc. 11500, tipologie
edilizie sc. 1:250 (giugno 2004);

• Tav. 4 - rilievo fotografico (giugno 2004);
• Stralcio catastale (giugno 2004);

2. Di approvare lo schema di convenzione predi-
sposto dall’U.T.C., regolante i rapporti tra
Comune e soggetto attuatore per l’esecuzione
del piano di lottizzazione relativo al comparto
21 (allegato B);

3. Di provvedere a pubblicare la presente delibera,
anche per estratto, sul Bollettino Ufficiale
Regionale, con spese a carico del lottizzanti.

Il Dirigente
Arch. Antonio Carrieri

_________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DECRETO 13 novembre 2003, n. 1

Esproprio.

Omissis

DECRETA

Art. 1

E’ disposta a favore del “Comune di Porto
Cesareo” l’espropriazione definitiva dei terreni già
occupati in data 18/09/03 ed occorrenti per l’esecu-



zione dei lavori di cui al progetto “Piano d’Azione
per la tutela ed il recupero dei cordoni dunali con
ammofileto e ginepro coccolone- Progetto P.O.R
Puglia 2000-2006 Misura 1.6. Linea d’intervento
2”, appresso elencati:

DITTA N. 1 - Chiriatti Mario n. a Copertino il
18/10/36 prop. per 9/27 - Perrone Silvana n. a
Copertino il 07/11/52 prop. per 3/27 - Polimeno
Alessandro n. a Copertina il 14/10/88 Prop. per
2/27 - Polimeno Lucia n. a Galatina il 23/09/82
Prop. per 2/27 - Polimeno Valentina n. a Copertina
il 12/06/74 Prop. per 2/27 - Prete Casimo, n. a
Copertina il 05/02/41 prop. per 9/27 partita 40682 -
foglio 22 particelle 837, 2031, 2032, 4570, 4571,
4572 Sup. catastale mq. 2116, superficie espro-
priata mq. 2116. 

DITTA N. 2 - Cagnazzo Maria Rita, n. a Leve-
rano il 26/12/1909 Usufr. per 1/3 - Perrone Adalgisa
n. a Leverano il 09/12/39 Prop. per 1/10 - Del-
l’Anna Vita (Erede di Perrone Adelmina) n. a Leve-
rano il 05/09/60 prop. per 1/10 - Perrone Anna nata
a Leverano 01/01/47 Prop. per 1/10 - Perrone
Antonio nato a Leverano il 15/07/45 Prop. per 1/10
- Perrone Corrado nato a Leverano il 11/03/36 Prop.
per 1/10 - Perrone Filomena nata a Leverano il
12/10/48 - Prop. per 1/10 - Eredi di Perrone Fran-
cesco - prop. per 1/10: (Perrone Pasquale nato a
Leverano il 12/05/1956, Perrone Maria Grazia nata
a Leverano il 29/08/1965, Perrone Alessandra nata
a Leverano il 27/11/1968) - Perrone Giuseppe nato
a Leverano il 05/02/1926 Prop. 1/10 - Perrone Luigi
n. a Leverano il 28/10/1932 Prop. per 1/10 - Perrone
Salvatore nato a Leverano il 01/01/1947 Prop. per
1/10 partita 23959 foglio 22 - Particelle 877, 4569,
3702, 3703, 3701, 3704 Sup. Catastale mq. 768,
superficie espropriata mq. 768; 

DITTA N. 3 - Ranaboldo Maria nata a Biella il
07/03/1911

- partita 16129 foglio 22 particelle 3234 e 853
sup. catastale mq. 372, superficie espropriata mq.
372; 

DITTA N. 4 - Pellecchia Cosima nata a Brindisi
il 03/07/1935 partita 16130 foglio 22 particella 854,
Sup. Catastale mq. 363, superficie espropriata mq.
363;

DITTA N. 5 - Fiore Nicola nato a Novoli il
01/12/1934 comproprietario - Vetrugno Aldo nato a
Novoli il 26/09/1936 Comproprietario - Partita
20487 foglio 22 particelle 1162 e 4568 Sup. Cata-
stale mq. 287, superficie espropriata mq. 287; 

DITTA N. 6 - Caramuscio Rosalba nata a Mon-
teroni di Lecce il 10/04/1937 partita 20488 foglio
22 particelle 1163, 4566, 4567, Sup. Catastale mq.
558, superficie espropriata mq. 558 

DITTA N. 7 - Caretto Adriana, nata a Guagnano
il 23/08/1940 comproprietaria - D’Alessandro
Ercole, nato a Torino il 15/03/1927 comproprietario
- partita 16642 foglio 22 particella 876, Sup. Cata-
stale mq. 992, superficie da espropriata mq. 992. 

DITTA N. 8 - Iurlaro Carolina nata a Guagnano
il 21/02/1915 partita 16641 foglio 22 particelle 875
e 4565, sup. catastale mq. 1065, superficie espro-
priata mq. 1065; 

DITTA N. 9 - Perrone Pasquale nato a Leverano
il 12/05/1956 - Perrone Maria Grazia nata a Leve-
rano 29/08/1965 Perrone Alessandra nata a Leve-
rano il 27/11/1968 partita 40722 foglio 22 particelle
4470 e 4564, superficie catastale mq. 3956, super-
ficie espropriata mq. 3956; 

DITTA N. 10 - Perrone Corrado nato a Leverano
il 11/03/1936 partita 40720 foglio22 particelle 4469
e 4563, Sup. Catastale mq. 4335, superficie espro-
priata mq. 4335. 

DITTA N. 11 - Perrone Adalgisa nata a Leverano
il 02/12/1939 partita 40718 foglio 22 particelle
4468 e 4562, superficie catastale mq. 5288, super-
ficie espropriata mq. 5288.

Art. 2 

E’ disposto, altresi, il passaggio del diritto di pro-
prietà, nonchè altri diritti reali, delle aree innanzi
elencate, sotto la condizione sospensiva che il pre-
sente decreto sia successivamente notificato alle
ditte interessate ed innanzi elencate nelle forme
degli processuali civili.
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Art. 3

Il presente decreto:
- va fatto oggetto di voltura nel catasto e di trascri-

zione presso l’Ufficio dei RR.II.;
- va pubblicato, per estratto, nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia e all’Albo Pretorio; 
- è opponibile da terzi entro i 30 gg. successivi alla

pubblicazione dell’estratto; 
- comporta l’estinzione di tutti gli altri diritti, reali

o personali, gravanti sulle aree e i beni espro-
priati, salvo quelli compatibili con i fini a cui l’e-
spropriazione è preordinata. Le azioni reali e per-
sonali esperibili non incidono sul procedimento
espropriativo e sull’effetti del decreto di espro-
prio; - sarà notificato ai proprietari nelle forme
degli processuali civili. 

Art. 4

Dopo la trascrizione e registrazione del decreto
di esproprio, tutti i diritti relativi alle aree ed ai beni
espropriati possono essere fatti valere unicamente
sull’indennità.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso innanzi al TAR.

Il Dirigente del Settore
Ing. Giovanna Ratta

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti - Bandi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI 

Avviso di aggiudicazione lavori S.P. 107.

ai sensi dell’art. 80 del D.P.R. 21.12.1999 n. 554

SI RENDE NOTO

che in data 01/02/2005 è stata esperita la gara
d’appalto dei lavori di manutenzione straordinaria
del piano viabile e relative pertinenze della S.P. 107
“Giovinazzzo-Terlizzi”.

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO:
Euro 625.450,00 di cui Euro 609.000,00 a base
d’asta ed Euro 16.450,00 per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso - Categoria prevalente: OG3
classifica III - Altre categorie: OS12.

SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE: gara espe-
rita mediante pubblico incanto e aggiudicato con il
criterio del massimo ribasso percentuale sull’elenco
prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri per
l’attuazione del piano di sicurezza, con l’esclusione
automatica delle offerte anomale a norma dell’art.
21 - comma 1 bis - della L. 109/94 e successive
modifiche ed integrazioni.

DITTE PARTECIPANTI N° 53:
1) A.T. COSTRUZIONI SRL da Avellino; 
2) A.T.I. APULIA SRL - OPUS GAS METANO

da Gravino di P. (BA); 
3) A.T.I. CAROPRESE DONATO CAROPRESE

GIUSEPPE da Foggia;
4) A.T.I. OLIVA VITO - IDET SRL da San

Giorgio Jonico;
5) ANTONACCI FRANCESCO da Bari; 
6) CASSETTA VINCENZO da Andria (BA); 
7) CAVECON SNC da Ginosa Marina (TA); 
8) CO.BIT. SRL da Lucera (FG);
9) CO.E.STRA. SRL da Bari; 
10) CO.EDIL. SRL da San Giorgio Jonico (TA); 
11) CO.GE.IN. SRL da Noci (BA); 
12) CO.GE.PI. SRL da Lucera (FG); 
13) CO.GE.PRE SRL da Palestrino 
14) CO.N.E.S. SRL da Bisceglie (BA); 
15) COSTI SRL da Foggiano (TA); 
16) COSTRUZIONI DI LEO SRL da Altamura

(BA); 
17) COSTRUZIONI F.LLI CASSETTA FRAN-

CESCO, NICOLA & C. SNC da Andria;
18) DEL GIUDICE LUIGI da Andria;
19) DELTA LAVORI da Frosinone; 
20) EDIL CO. Srl da Matera; 
21) GECOSI SRL da Andria (BA); 
22) I.CO.BE. SRL da Altamura (BA);
23) I.CO.PI. SRL da Lucera (FG); 



24) I.M.T.E.S. SRL da Cerignola (FG); 
25) ICA SRL da Avellino; 
26) INGEP SPA da Bari; 
27) ITACOS SRL da Ostini; 
28) LEONE DOMENICO da Andria (BA);
29) LEONE GEOM. VINCENZO da Andria (BA);
30) LO.PI. COSTRUZIONI SRL da Caserta; 
31) LOGLISCI VINCENZO da Bari; 
32) LOPORCARO PIETRO da Altamura (BA);
33) MARTELLONE ANGELO da Palagiano;
34) NANOCCHIO GEOM. FRANCESCO da

Bitonto (BA); 
35) NUOVE STRADE SRL da Andria i PAR-

ZIALE VINCENZO da Policoro (MT);
37) PERSIA NICOLANGELO da Bitonto (BA); 
38) PINTO MASSIMO SRL da Lucera;
39) PINTO SAVERIO da Folignono;
40) PINTO SRL da Lucera (FG); 
41) POLLICE LORENZO da Andria;
42) PRENESTE APPALTI SRL da Palestrina

(RM); 
43) RUBINO GIUSEPPE E PIETRO SNC da Bari; 
44) S.C.A.M. SRL da Trani;
45) S.I.L.E.S. SNC da Andria (BA); 
46) S.I.P.A. SPA da Bari; 
47) S.I.R.E.T. SRL da Modugno (BA); 
48) SANTOVITO GEOM. MICHELE da Andria

(BA);
49) SARACINO STRADE SAS da Bari; 
50) SECURFER SRL da Fermignano (PU); 
51) TECNOMONTAGGI da Mola di Bari (BA); 
52) TESTATA D’ANGOLO COSTR. SRL da

Salerno; 
53) VITALE MICHELE da Bitonto (BA).

DITTE AMMESSE: N° 45.

IMPRESA AGGIUDICATARIA: “SANTO-
VITO GEOM. MICHELE” da Andria (BA) con il
ribasso del 27,774%;

IMPORTO Di AGGIUDICAZIONE: Euro
456.306,34 oltre IVA (comprensivo di Euro
16.450,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso).

TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 240 (due-
centoquaranta), naturali e consecutivi decorrenti
dalla dato del verbale di consegna dei lavori.

DIRETTORE DEI LAVORI: Ing. Venturo
CARELLA.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Ing. Mario ANASTASIA.

Bari, 9 giugno 2005

Il Dirigente
Ing. Venturo Carella

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE 

Avviso di aggiudicazione lavori S.P. 28.

IL SEGRETARIO GENERALE

Ai sensi dell’art. 29 della Legge n. 109 del 11
febbraio 1994.

RENDE NOTO

Che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui
in oggetto a seguito di incanto pubblico esperito in
data 26 novembre 2004 mediante invio delle offerte
per posta a norma del R.D. n. 2339 del 20.12.1937,
e con il criterio del prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21
della Legge n. 109/94 e successive modificazioni ed
art. 90 del D.P.R. 21.12.1999 n. 554;
- Importo a base d’asta: Euro 487.562,15; 
- Ditta Aggiudicataria: F.LLI PANARESE S.n.c. da

Veglie (Le); 
- Ribasso offerto: 30,366%;

- Ufficio Direzione Lavori 
- Direttore dei Lavori - Coordinatore Sicurezza

D.Lgs. 494/96: Geom. Cado Ciccarese; 
- Direttore Operativo: Geom. Alfredo Bellio; 
- Ispettore di Cantiere: Sig. Luigi Doria;

Lecce, lì 31.05.2005 

D’ordine del Segretario Generale
Il Funzionario
Salvatore Calò_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE 

Avviso di aggiudicazione lavori SS. 459.

IL SEGRETARIO GENERALE

Ai sensi dell’art. 29 della Legge n. 109 del 11
febbraio 1994.

RENDE NOTO

Che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui
in oggetto a seguito di incanto pubblico esperito in
data 11 marzo 2005 mediante invio delle offerte per
posta a norma del R.D. n. 2339 del 20.12.1937, e
con il criterio del prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21
comma 1 lett. C) della Legge n. 109/94 e successive
modificazioni ed art. 90 del D.P.R. 21.12.1999 n.
554;

- Importo a base d’asta: Euro 678.844,27; 
- Ditta Aggiudicataria: MILLENNIUM COSTRU-

ZIONI S.r.l. da Casalnuovo (NA); 
- Ribasso offerto: 29,030%;

- Ufficio Direzione Lavori:
- Direzione Lavori - Coordinatore Sicurezza

D.Lgs. 494/96: Ing. Luigi Tommasi; 
- Direttore Operativo: Geom. Raffaele Pati; 
- Ispettori di Cantiere: Sig. Giovanni Carluccio e

Sig. Massimo Scarciglia.

Lecce, lì 31 maggio 2005 

D’ordine del Segretario Generale
Il Funzionario
Salvatore Calò

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia) 

Avviso di gara appalto forniture sostanze medi-
cinali. Errata corrige.

Il Dirigente dell’Area Gestione del Patrimonio,
con riferimento alla gara per la fornitura di sostanze
medicinali, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della
Comunità Europea del 05.05.05, la cui seduta pub-
blica è fissata alle ore 10,30 del 28.06.05 ed il ter-
mine di ricezione offerte è stato fissato alle ore
13,00 del 27.06.05,

RENDE NOTO

che nell’elenco delle sostanze poste in gara, alle-
gato al Capitolato Speciale, nella colonna “Forma
farmaceutica” la dizione “OS FIALE” è errata e
deve intendersi “IM. FIALE” e le dizioni “OS EV
FIALE” e “EV OS FIALE” anch’esse errate,
devono intendersi “IM ed EV FIALE”. 

Inoltre si segnalano le seguenti precisazioni: N.
175 si deve intendere 2 gr.; N. 239 deve intendersi
“gruppo vitaminico idrosolubile; N. 349 deve inten-
dersi “sacche in ipertonica”; N. 350 deve intendersi
“sacche peso molecolare 130:04 e sacche con peso
molecolare 200:05 sempre 500 ml; N. 317 deve
intendersi “25.000 U.I.”; N. 318 deve intendersi
“5.000 U.I. 1 ml”; N. 319 deve intendersi 50.000
U.I. 10 ml flaconi”; Dal 429 al 434: trattasi di ripe-
tizione dal 424 al 428; N. 678 deve intendersi
“sacche per via periferica e per via centrale” N. 933
deve intendersi “complesso vitaminico liposolu-
bile”. 

Si precisa, inoltre, che l’elenco delle sostanze in
formato excell, indispensabile per la formulazione
dell’offerta da inviare in floppy disk, può essere
richiesto presso gli uffici del Patrimonio (tel.
0885/419256).

Il Dirigente
dell’Area Gestione del Patrimonio

Rag. Raffaele Granatiero

_________________________

AUTORITA’ PORTUALE BRINDISI 

Avviso di gara lavori aree di S. Apollinare e porto
di Brindisi.

1. Ente Appaltante Autorità Portuale di Brindisi.



2. Sistema di gara: Pubblico Incanto, da aggiudi-
carsi con il criterio del prezzo più basso, infe-
riore a quello posto a base di gara, ai sensi del-
l’art. 21, comma 1, lett. a), della legge 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni. Non sono
ammesse offerte in aumento.

3. Oggetto dell’appalto: “Lavori di carotaggi e
analisi ambientali e individuazione e recupero
masse metalliche nelle aree di S. Apollinare e
nel porto di Brindisi”.

4. Luogo di esecuzione: Area portuale di Brindisi.

5. Durata dell’appalto: giorni 180 (centoottanta),
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del
verbale di consegna.

6. Importo totale lavori: Euro 652.400,00 (seicen-
tocinquantaduemilaquattrocento/00),
Non sono previsti oneri per la sicurezza in
quanto si tratta di lavori svolti in mare, sottratti
perciò agli obblighi derivanti dal D.Lgs.
494/96, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs 528/99.
- Categoria prevalente OS21 Classifica III -

Euro 571.800,00
- Categoria scorporabile e/o subappaltabile

OG12 Classifica I - Euro 80.600,00

7. Contratto stipulato a MISURA

8. Visione e ritiro copia avviso integrale: Autorità
Portuale di Brindisi - Area Tecnica - Sito
Internet: www.porto.br.it;

9. Modalità di Finanziamento: D.M. 02/05/2001
“Autostrade del Mare”

10. Cauzione provvisoria e definitiva: si applicherà
l’art. 30 c. 1° e 2° L. n. 109/94 e s.m.i.

11. Termine di presentazione offerte: entro e non
oltre le ore 13.00 del 13-07-05

12. Data di apertura delle offerte: ore 10.00 del 14-
07-05

13. Requisiti per partecipare alla gara: sono detta-
gliatamente specificati nell’avviso integrale

visionabile come indicato al precedente punto
8.

14. Sono ammesse le Imprese straniere e le A.T.I.
nel rispetto della normativa vigente.

15. APPALTO RISERVATO ALLE IMPRESE
CHE POSSANO DIMOSTRARE COMPRO-
VATA ESPERIENZA NEI LAVORI DI CARO-
TAGGIO IN MARE.

16. Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida.

Brindisi, lì 07 giugno 2005

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Donato Caiulo

_________________________

COMUNE DI CHIEUTI (Foggia) 

Avviso di gara lavori realizzazione piscina comu-
nale coperta.

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di
Chieuti Largo IV Novembre n. 6 - 71010
Chieuti (FG) - Tel. 0882/689495 - Fax
0882/689113

2. PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto ai
sensi della Legge 109/1994 e s.m.i.;

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGA-
MENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1. luogo di esecuzione: Via Papa Giovanni XXIII
- Zona per impianti sportivi; 

3.2. descrizione: esecuzione di tutti i lavori e forni-
ture necessari alla realizza ione della piscina
comunale coperta; 

3.3. importo complessivo dell’appalto: Euro
660.000,00, di cui per lavori a misura soggetti
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a ribasso Euro 655.000,00; Categoria OG1 -
Classifica III;

3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso Euro 5.000,00; 

3.5. modalità di determinazione del corrispettivo: a
corpo e a misura ai sensi della normativa
vigente. 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: mesi 15 natu-
rali e consecutive decorrenti dalla data di con-
segna dei lavori. 

5. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione, di
presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle proce-
dure di aggiudicazione dell’appalto, nonché
gli elaborati progettuali sono visibili presso la
sede dell’Ente appaltante indicata al n. 1 dal
lunedi al venerdi dalle ore 10.00 alle ore
12.00. 

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1. termine di presentazione dell’offerta: ore
12.00 del giorno 12 luglio 2005;

6.2. indirizzo: Comune di Chieuti Largo IV
Novembre n. 6 - 71010 Chieuti (FG) 

6.3. modalità:secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara di cui al punto 5 del presente
bando 

6.4. apertura offerte: prima seduta il giorno 13
luglio 2005 alle ore 11.00 presso la sede della
Stazione appaltante di cui al punto 1. - seconda
seduta il giorno 18 luglio 2005 alle ore 11.00
presso la medesima sede. 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10

ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti. 

8. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2%

(due per cento) dell’importo complessivo
dell’appalto costituita:
• da versamento in contanti o in titoli del

debito pubblico presso una Sezione di
Tesoreria Provinciale dello Stato; 

• da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa o polizza rilasciata da un inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs.
385/93, rilasciata con firma originale,
avente validità per almeno 180 giorni
dalla data di presentazione dell’offerta; 

b) dichiarazione di un istituto bancario,
ovvero di una compagnia di assicurazioni
oppure di un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.
107 del D.Lgs. 385/93, contenente l’im-
pegno a rilasciare, in caso di aggiudica-
zione dell’appalto, una fideiussione o
polizza, relativa alla cauzione definitiva, in
favore della stazione appaltante valida fino
alla data di emissione del certificato di col-
laudo provvisorio. 

9. FINANZIAMENTO: Assunzione mutuo con
il Credito Sportivo. 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: con-
correnti di cui all’art10, comma 1, della legge
109/94 e successive modifiche, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consor-
ziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97
del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’articolo 13, comma 5, della legge 109/94 e
successive modificazioni, nonché concorrenti
con sede in altri stati membri dell’Unione
Europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del D.P.R. N. 34/2000. 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE



PER LA PARTECIPAZIONE: Attestazione di
qualificazione in corso di validità, rilasciata da
una SOA (D.P.R. 34/2000) regolarmente auto-
rizzata che documenti il possesso della qualifi-
cazione in categorie e classifiche adeguate ai
lavori da assumere.

12. TERMINI DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
l’offerta è valida per 180 giorni dalla data del-
l’esperimento della gara.

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: mas-
simo ribasso percentuale sull’importo dei
lavori a base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza.

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante.

15. CONDIZIONI PERENTORIE ED INDERO-
GABILI PER LA CONSEGNA ED INIZIO
EFFETTIVO DEI LAVORI: l’impresa aggiu-
dicataria dovrà assumere in consegna i lavori
sotto le riserve di legge entro e non oltre
cinque giorni dalla aggiudicazione, con la
stessa urgenza entro e non oltre cinque giorni
dalla effettuata consegna dei lavori dovrà dare
effettivo inizio agli stessi lavori che trattasi.
Per la mancata presa in consegna ed inizio dei
lavori nei tempi sopraccitati, imputabili alla
impresa aggiudicataria, sarà pena la revoca di
affidamento degli stessi con incameramento
della polizza fideiussoria di cui al punto 8 let-
tera a) del presente bando.

16. ALTRE INFORMAZIONI:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti che si trovino nelle condizioni pre-
viste dall’art. 75 del D.P.R. 554/99 e che
non siano in regola con gli obblighi previsti
dalla legge 68/99; 

b) si procederà all’esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse secondo
le modalità previste dall’articolo 21,
comma 1-bis, della Legge 109/94 e succes-
sive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione
appaltante ha comunque la facoltà di sotto-

porre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse; 

c) si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente; 

d) in caso di offerte uguale si procederà per
sorteggio; 

e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione
definitiva nella misura e nei modi previsti
dall’art. 30 comma 2 della Legge 109/94 e
successive modificazioni, nonché la
polizza di cui all’art. 30, comma 3, della
medesima legge e all’art. 103 del D.P.R. n.
554/99; 

f) si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 8, comma 11 quater, della Legge
109/94 e s.m.i.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in
lingua italiana o corredati di traduzione
giurata;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in EURO; 

i) la contabilità dei lavori, le rate di acconto e
i corrispettivi saranno pagati con le moda-
lità previste nel Capitolato Speciale d’Ap-
palto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati
ai sensi delle vigenti leggi; 

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal
subappaltatore o cottimista verranno effet-
tuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle
ritenute a garanzie effettuate; 

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà,
sia in caso di mancata presa in consegna ed
inizio effettivo dei lavori nei termini pre-
visti dal punto 15 del presente bando, come
pure in caso di fallimento o di risoluzione
del contratto per grave inadempimento del-
l’originario appaltatore, di applicare le
disposizioni di cui all’art. 10, comma 1 ter,
della Legge 109/94 e s.m.i. Stante la parti-
colare contingenza, necessità ed urgenza
del presente nuovo affidamento dei lavori,

8506 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005



8507Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005

l’Ente si riserva ulteriormente, in caso di
eventuali rinunce (e/o obbligate rescissioni
contrattuali) alla esecuzione dei lavori da
parte del terzo classificato, di interpellare i
successivi classificati alla gara e in tal caso
l’affidamento dei lavori ed il successivo
contratto saranno regolati dalle condizioni
economiche proposte in sede di offerta dal
precedente classificato;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
escludere dalla gara imprese che si sono
precedentemente rese inadempienti verso
questo Ente;

p) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza del Giudice
Ordinario. E’ esclusa la competenza arbi-
trale;

q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del-
l’art. 10 della Legge 675/96, esclusiva-
mente nell’ambito della presente gara. 

Il responsabile del procedimento: ing. Fausto
CAMPANOZZI tel. 0882/689495

Chieuti, lì 7 giugno 2005

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Fausto Campanozzi

_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori realizzazione parcheggio
interrato.

BANDO NUMERO 1

In esecuzione alla determ. Dirig. (XIV CdR) n.
78 del 20.05.05. 

1. Comune di Lecce, v. F. Rubichi, 16, 73100,
tel. 0832-682111. 

2. a) incanto con il criterio del prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara, con
esclusione automatica delle offerte anomale; 

b) a corpo. 

3. a) Lecce 
b) Opere di urbanizzazione secondarie, Realizza-

zione di un parcheggio interrato del mercato
rionale in via Pozzuolo. Importo base d’asta:
Euro 554.335,98 di cui Euro 532.185,98 per
lavori a corpo, ed Euro 22.150,00 per oneri di
sicurezza, Cat. prev. OG1 class. II ex DPR
34/00. 

4. ultimazione lavori entro 240 gg. naturali dalla
consegna dei lavori. 

5.a) b) atti e capitolati c/o Ufficio ERP V.le Marche,
2, Lecce ovvero riproducibili a proprie spese
c/o eliografia New Office via G. Matteotti 12,
Lecce, tel/fax 0832.302741.

6.a) termine pena esclusione ore 12 del 24.06.05; 
b) COMUNE di LECCE, Ufficio Protocollo, via

F.sco Rubichi n. 16; 
c) lingua italiana. 

7.a) b) Apertura plichi 28.06.05 ore 9,30 c/o Ufficio
Gare, Lecce via Braccio Martello 5, piano 2°,
sono ammessi delegati imprese concorrenti. 

8. cauzione provvisoria pena esclusione: Euro
10.643,72; garanzie come da bando integrale; 

9. fondi regionali. PRU; 

10. Raggruppamenti ex artt. 93-94-95-96-97,
DPR 554/99; L. 109/94; 

11. 12. 13. 14. 15. tutte le informazioni sul bando
integrale pubblicato all’Albo Pretorio, su
www.infrastrutturetrasporti.it,
su www.comune.lecce.it (voce gare e con-
tratti), Con l’Ufficio ERP V.le Marche, 2,
Lecce, tel/fax 0832.682015/9, concordare
sopralluogo obbligatorio con le modalità di
cui al bando integrale, Responsabile del proce-
dimento: geom. Gianluca Margiotta c/o
Ufficio ERP V.le Marche, 2, Lecce.

In caso di aggiudicazione l’impresa accetta la
consegna dei lavori sotto riserve di legge (qualora
richiesto dall’Amministrazione Comunale), nelle
more della stipulazione del contratto, attesa la ne-



cessità di non procrastinare ulteriormente l’esecu-
zione delle opere programmate. 16.17.18.19: proce-
dura non soggetta. 

All’Albo Pretorio 25.05.05

BANDO NUMERO 2

In esecuzione alla determina dirigenziale (XIV
CdR) n. 79 del 20.05.05. 

1. Comune di Lecce, v.Francesco Rubichi, 16 -
73100, Tel. 0832.682111. 

2.a) incanto con il criterio del prezzo più basso, in-
feriore a quello posto a base di gara, con esclu-
sione automatica delle offerte anomale; 

b) a corpo. 

3. a) Lecce 
b) Opere di urbanizzazione secondarie. Realizza-

zione del mercato rionale e della sistemazione
ambientale della P.zza antistante tra via F.S.
Casavola e Via Pozzuolo, Importo base d’asta:
Euro 442.314,21 di cui Euro 424.614,21 per
lavori a corpo ed Euro 17.700,00 per oneri di
sicurezza, Cat. prev.: OG1 class. II ex DPR
34/00. 

4. ultimazione lavori entro 240 gg. naturali dalla
consegna dei lavori. 

5. a) b) atti e capitolati c/o Ufficio ERP V.le Marche,
2, Lecce ovvero riproducibili a proprie spese
c/o eliografia New Office via G. Matteotti 12,
Lecce tel/fax 0832.302741. 

6.a) termine pena esclusione ore 12 del 22.06.05; 
b) COMUNE di LECCE, Ufficio Protocollo, via

F.sco Rubichi 16; e) lingua italiana. 

7.a)b) Apertura plichi 24.06.05 ore 9,30 c/o Ufficio
Gare, Lecce via Braccio Martello 5, piano 2°,
sono ammessi delegati imprese concorrenti. 

8. cauzione provvisoria pena esclusione: Euro
8.492,29; garanzie come da bando integrale; 

9. fondi regionali. PRU;

10. Raggruppamenti ex art. 93-94-95-96~97, DPR
554/99; L. 109/94; 

11. 12. 13. 14. 15. tutte le informazioni sul bando
integrale pubblicato all’Albo Pretorio, su
www.infrastrutturetrasporti.it,
su www.comune.lecce.it (voce gare e con-
tratti), Con l’Ufficio ERP V.le Marche, 2,
Lecce, tel/fax 0832.682015/9, concordare
sopralluogo obbligatorio con le modalità di
cui al bando integrale, Responsabile del proce-
dimento: geom. Gianluca Margiotta c/o
Ufficio ERP V.le Marche, 2, Lecce. 

In caso di aggiudicazione l’impresa accetta la
consegna dei lavori sotto riserve di legge (qualora
richiesto dall’Amministrazione Comunale), nelle
more della stipulazione del contratto, attesa la
necessità di non procrastinare ulteriormente l’ese-
cuzione delle opere programmate. 16.17.18.19:
procedura non soggetta. 

All’Albo Pretorio 25.05.2005

Il Dirigente Settore Pianificazione 
e Sviluppo del Territorio:

Dott. Arch. Raffaele Attisani

_________________________

COMUNE DI LECCE 

Avviso di gara affidamento gestione asilo nido.

I.1) AMMINISTRAZIONE COMUNALE SET-
TORE EDUCAZIONE FORMAZIONE E
LAVORO VIA RUBICHI 73100 LECCE IT - Tel.
0832 682633 Maurizio.guido@comune.lecce.it
www.comune.lecce.it; 

I.2) COMUNE DI LECCE SETTORE EDUCA-
ZIONE, FORMAZIONE E LAVORO VIALE U.
FOSCOLO - 73100 LECCE IT Tel. 0832/682633; 

I.3) ELIOGRAFIA S. PALMA (a pagamento)
UFFICIO GARE Viale M. De Pietro, 23 - 73100
LECCE IT Tel. 0832/308064 fax 0832/308064
www.silviopalmasrl.it; 
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I.4) COMUNE DI LECCE - UFFICIO PROTO-
COLLO UFFICIO PROTOCOLLO VIA
RUBICHI, 16 - 73100 LECCE IT Tel. 0832/682209
fax 0832/682331 lionella.cofano@comune.lecce.it
www.comune.lecce.it; 

I.5) Livello regionale/locale;

II.1.3) Cat. del servizio 27; 

II.1.4) NO;

II.1.5) Pubblico incanto per Affidamento del ser-
vizio di gestione Asilo Nido Nicholas Green del
Comune di Lecce”;

II.1.6) DESCRITTA ALL’ART. 1 DEL CAPI-
TOLATO PUBBLICATO SU ALBO PRETORIO E
SITO INTERNET www.cornune.lecce.it (alla voce
gare e appalti); 

II.1.7) COMUNE LECCE; 

II.1.9) NO; 

II.1.10) NO; 

II.2) IMPORTO A BASE D’ASTA Euro
1.230.000,00 TRIENNALE AL NETTO DI IVA; 

II.3) Periodo in mese/i 36; 

III.1.1) Euro 24.600,00 - PARI AL 2% SUL-
L’IMPORTO A BASE D’ASTA; 

III.1.2) FONDI DEL COMUNE DI LECCE;

III.1.3) TUTTE LE FORME GIURIDICHE
PREVISTE DAL D.L.VO 157/95 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI; 

III.2.1) STABILITI NEL BANDO E NEL CAPI-
TOLATO; 

III.2.1.1)-III.2.1.2)-III.2.1.3) STABILITA NEL
BANDO DI GARA; 

III.3.1) NO; 

III.3.2) Si; 

IV.1) Aperta; 

IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa in
termini di criteri enunciati nel BANDO DI GARA; 

IV.3.3) 05.08.05 Ore 12.00; 

IV.3.5) IT; 

IV.3.6) 180 gg.; 

IV 3.7.1) Seduta pubblica;

IV.3.7.2) 09.08.05. Luogo: UFFICIO GARE VIA
B. MARTELLO 5 - LECCE;

VI.1) NO; 

VI.3) NO; 

VI.5) 06.06.05.

Il Dirigente Settore
Educazione Formazione e Lavoro

Ing. M. Guido

_________________________

COMUNE DI SANNICANDRO GARGANICO
(Foggia)

Avviso di gara lavori realizzazione strade
interne.

Interne al 4ntro abitato - Importo progetto Euro
685.000,00.

Tipo di appalto di lavori - Esecuzione.
Luogo di esecuzione dei lavori - centro urbano.
Importo complessivo dell’appalto (compresi

oneri per la sicurezza euro 590.985.34.
Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza

non soggetti a ribasso euro 9.000,00.
Importo complessivo dell’appalto al netto degli

oneri di sicurezza euro 581.985,34.
Lavorazioni: stradali - Categoria OG3 - Classi-

fica III.



Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
giorni 350.

Condizioni relative all’appalto:
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata

da:
a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1

e 2-bis, della Legge n. 109/94 e s.m. ed all’art.
100 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. pari almeno al
2% dell’importo complessivo dell’appalto,
costituita alternativamente:
- da versamento in contanti o in titoli del debito

pubblico presso Tesoreria Comunale;
- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa

o polizza rilasciata da un intermediario finan-
ziario iscritto nell’elenco speCiale di cui
all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta; 

b) dichiarazione di istituto bancario, oppure di una
compagnia di assicurazione, oppure di un inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco speciale
di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una Fideiussione o
polizza relativa alla cauzione definitiva, in
favore dell’amministrazione aggiudicatrice
valida fino al collaudo; 

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi del-
l’art. 30 commi 2 e 2bis, della legge n. 109/94 e
s.m., e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.; 

b) polizza assicurativa di cui all’art. 30 comma 3,
della legge n. 109/94 e s.m. e all’art. 103 del
D.P.R. n. 554/1999 e s.m., relativa alla copertura
dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR)
Con un massimale pari ad Euro 500.000,00 e con
una estensione di garanzia di Euro 200.000,00 a
copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi
Responsabilità civile (RCT) con un massimale
pari ad Euro 500.000,00. Principali modalità di
finanziamento e di pagamento:
1) Mutuo già concesso dalla Cassa DD.PP.

S.p.A. posizione n. 4471844/00;
2) Corrispettivo corrisposto a corpo ai sensi di

quanto previsto dal combinato disposto degli
articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. b),
della legge n. 109/94 e s.m.;

sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da
imprese con idoneità individuale di cui alle lettere
a) imprese individuali, società commerciali, società

cooperative), b) (consorzi tra società Cooperative e
consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi sta-
bili), dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e
s.m. oppure da imprese con idoneità plurisoggettiva
di cui alle lettera d) (associazione temporanee),
e)(consorzi occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo
di interesse economico), dell’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m. oppure da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.
13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m. Ai pre-
detti soggetti si applicano le disposizioni di cui
all’art. 13 della legge 109/94 e s.m. nonché quelle
degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.

I concorrenti devono essere in possesso di atte-
stazione rilasciata da società di attestazione SOA di
cui al D.P.R. 34/2000 e s.m. Regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità che documenti il Possesso
della qualificazione nella categoria e classifica ade-
Guata, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e
s.m., ai lavori da assumere.

Tipo di procedura aperta
Il bando e il disciplinare di gara sono, altresi

disponibili sul sito Internet www.sannicandrogarga-
nico.org; è possibile ottenerne Copia dietro paga-
mento dei costi di riproduzione; gli elaborati sono
visibili presso Settore Lavori Pubblici del Comune,
tutti i Giorni, escluso il sabato ed i festivi dalle ore
9.00 alle ore 12.00 Sino alla scadenza del termine di
presentazione dell’offerta. Scadenza fissata per la
ricezione delle offerte ore 12.00 del 12 Luglio 2005.
Prima seduta pubblica il 13 luglio 2005 ore 10.30.
L’aggiudicazione avverrà con riferimento al mas-
simo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto
all’importo complessivo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei Piani di sicu-
rezza; il prezzo offerto deve essere, comunque, in-
feriore a quello posto a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. Il com-
mittente si riserva la facoltà di cui all’art. 10 comma
1 ter della L. 109/94 e s.m.i. In caso di offerte
uguali, si procederà all’aggiudicazione mediante
sorteggio. Si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida. 

San Nicandro Garganico, lì 6 giugno 2005

Il Responsabile del IV Settore
Geom. Nicola Giagnorio_________________________
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COMUNE DI VALENZANO (Bari)

Avviso di gara lavori realizzazione strade argi-
nali canalone.

E’ indetta asta pubblica per l’appalto dei lavori di
cui all’oggetto.

Scadenza presentazione offerte ore 12 del
04.07.05. Possono partecipare alla gara le imprese
in possesso di attestazione di qualificazione, rila-
sciata da una SOA autorizzata per: OG3 class. III,
cat. prev.; non vi sono altre categorie scorporabili o
subappaltabili. Importo complessivo dei lavori a
corpo a b.a. Euro 1.181.413,33 oltre Euro 44.586,68
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed
oltre IVA come per legge. Modalità di aggiudica-
zione: massimo ribasso sul prezzo a corpo posto a
base d’asta al netto degli oneri per la sicurezza e
con esclusione delle offerte anomale ai sensi del-
l’art. 21, c. 1/bis, L. 109/94. 

Gli interessati al l’ appalto potranno visionare il
bando sul sito www.regione.puglia.it ovvero riti-
rarne copia c/o l’Ufficio appalti dell’Ente.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Vito Dispoto

_________________________

CONSORZIO BONIFICA UGENTO E LI FOGGI
UGENTO (Lecce)

Avviso di gara lavori sistemazione spondale
bacini nord e sud spunderati.

IL RESPONSABILE UNICO

DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

che, con deliberazione Presidenziale n. 109 dell’
11.05.05, è stato approvato il progetto esecutivo per
i lavori di seguito descritti, per un importo comples-
sivo di euro. 4.472.410,36 e che, col presente
bando, si intendono appaltare le opere relative a:

Lavori di sistemazione spondale dei bacini nord e
sud spunderati in agro di Ugento e del canale e
bacino a marea Torre Pali in agro di salve e manu-
tenzione straordinaria del Bacino Spunderati Sud,in
agro di Ugento,mediante offerta in ribasso percen-
tuale sull’importo posto a base d’asta, ai sensi del-
l’art 21, l. 109/94 e s.m.i. e dell’art. 89, DPR
554/99. L’asta pubblica avrà luogo il giorno 14
Luglio 2005 alle ore 10,00 presso il CON-
SORZIO DI BONIFICA “Ugento-Li Foggi” –
S.P.72 Ugento-Casarano,UGENTO, in seduta
pubblica. Sono ammessi a partecipare alle proce-
dure di affidamento i soggetti di cui all’art. 10, l.
109/94 e s.m.i. 

TITOLO I
OGGETTO DELL’APPALTO
LUOGO DI ESECUZIONE.

I lavori, da effettuarsi nel territorio dei Comuni di
Ugento e Salve riguardano la sistemazione spon-
dale dei bacini nord e sud spunderati in agro di
Ugento e del canale e bacino a marea Torre Pali in
agro di Salve e manutenzione straordinaria del
Bacino Spunderati Sud,in agro di Ugento. Tempo
utile per l’esecuzione dei lavori: gg. 485 (quattro-
centoottantacinque) calendari dalla data del verbale
di consegna dei lavori,salvo quanto previsto nel cro-
noprogramma. 

TITOLO II
IMPORTO A BASE D’APPALTO.

Importo a base d’appalto euro. 3.236.701,14 (+
IVA ) - di cui: euro. 3.115.699,60 per opere a corpo,
euro. 121.001,54 per gli oneri inerenti i piani di
sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta). 

CATEGORIA PREVALENTE: OG8 classifica V
(dell’allegato A al DPR 34/00). Si evidenzia che gli
esecutori delle opere previste dall’art. 1, l. 46/90
(opere da elettricista, da idraulico, ecc.) dovranno
essere abilitati secondo quanto disposto dalla stessa
legge e relativo regolamento di esecuzione. La
spesa è finanziata con fondi POR PUGLIA 2000-
2006. 



TITOLO III
ESAME PROGETTO

E RICOGNIZIONE DEI LUOGHI.

I documenti e gli elaborati (compreso computo
metrico estimativo e lo schema del contratto tipo),
che sono alla base dell’appalto, sono visibili presso
il Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi, dalle ore
9.30 alle 12.30 di ogni giorno feriale dal lunedì al
venerdì, sabato escluso. Nel caso si voglia acquisire
copia di tutti o parte degli stessi, si potrà farlo rivol-
gendosi alla copisteria presso la quale sarà deposi-
tata una copia del progetto e corrispondendo all’e-
sercente il costo per la riproduzione delle copie
richieste:EURO TECNICA-Piazza Costituzione, 17
- Acquarica del Capo (Le) - tel. 0833/721892. È
inoltre obbligatorio, per le ditte partecipanti, effet-
tuare una ricognizione sui luoghi oggetto dei lavori,
unitamente al R.U.P. Tale ricognizione si effettuerà
ogni lunedì e venerdi dalle ore 09.00 alle ore 12.00.
Le ditte dovranno essere presenti presso gli uffici
del Consorzio entro le ore 08.30, per dare modo al
R.U.P. di organizzare il sopralluogo. A ricognizione
effettuata, verrà rilasciato l’attestato di presa
visione dei luoghi oggetto di appalto, che dovrà
essere controfirmato dalla ditta e dal R.U.P. parteci-
pante al sopralluogo. La mancanza, nei documenti
di gara, di tale attestazione, costituirà motivo di
esclusione. 

TITOLO IV
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

ALLA GARA E DOCUMENTI
DA PRODURRE.

1) PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE. I sog-
getti che intendono partecipare all’asta pubblica
devono far pervenire al Consorzio appaltante -
tel. 0833/959111 - fax 0833/959210, entro le
ore 12.00 del giorno 13 Luglio 2005 pena l’e-
sclusione dalla gara medesima, un plico sigil-
lato con ceralacca contenente la busta dell’of-
ferta, oltre ai documenti più avanti indicati.
Detto plico dovrà essere recapitato a mezzo rac-
comandata postale,ovvero agenzia di recapito
autorizzata,all’Ufficio protocollo di questo
Ente. Il plico dovrà portare all’esterno le
seguenti indicazioni: A. denominazione ed indi-

rizzo della ditta mittente; B. numero telefonico
e numero di fax al quale far pervenire le even-
tuali comunicazioni - oggetto della gara, quale
risulta dal presente bando di gara; - il seguente
indirizzo: Al Consorzio di Bonifica Ugento e li
Foggi- S.P.72 Ugento-Casarano Km.2- 73059
UGENTO (Le). 

2) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
OFFERTA. L’offerta, redatta in bollo in lingua
italiana, utilizzando il modello allegato “A”,
contenente il ribasso percentuale offerto
rispetto al prezzo complessivo posto a base di
gara. Il ribasso deve essere indicato in cifre ed
in lettere. In caso di discordanza prevale il
ribasso percentuale indicato in lettere. L’offerta
dovrà essere sottoscritta, con firma leggibile e
per esteso, da: - nel caso di impresa individuale,
dall’Imprenditore; - nel caso di Società, Coope-
rative o Consorzi, dal legale rappresentante; -
nel caso di riunione temporanea d’imprese
ancora da costituirsi, dalle persone che si tro-
vano nella medesima posizione giuridica, pre-
vista per la fattispecie di cui ai precedenti capo-
versi, con riferimento a ciascuna impresa. Qua-
lora nell’Impresa sia presente la figura dell’In-
stitore (artt. 2203 e seguenti del C.C.), del Pro-
curatore (art. 2209 C.C.) o del Procuratore spe-
ciale, l’offerta di cui sopra può essere sotto-
scritta con firma leggibile e per esteso dagli
stessi. Le offerte condizionate o espresse in
modo indeterminato o relative ad altro appalto,
o comunque non conformi allo schema, sono
escluse dalla gara. Non sono ammesse offerte
alla pari o in aumento rispetto all’importo a
base d’appalto. Termine di validità delle
offerte:180 giorni dalla data di presentazione. Si
procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida. L’offerta redatta
secondo il modello “A” deve essere chiusa in
apposita busta sigillata con ceralacca, controfir-
mata sui lembi di chiusura. In questa busta non
devono essere inseriti altri documenti e neppure
la cauzione provvisoria. All’esterno della busta
– offerta dovrà essere apposta la denominazione
e l’indirizzo completo del concorrente e la
seguente scritta: “Offerta per la gara del giorno
14 Luglio 2005, relativa all’appalto dei lavori di
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sistemazione spondale dei bacini nord e sud
spunderati in agro di Ugento e del canale e
bacino a marea Torre Pali in agro di Salve e
manutenzione straordinaria del Bacino Spunde-
rati Sud,in agro di Ugento”. 

DOCUMENTAZIONE:
A) Attestato di presa visione dei luoghi, rilasciato

dal R.U.P., a pena di esclusione. 
B) Dichiarazione in carta semplice, sottoscritta da

ognuno dei soggetti interessati, da cui risulti il
possesso dei requisiti di ordine generale cui art.
17, DPR 34/00 secondo l’allegato modello “B”.
La dichiarazione deve essere di data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella fissata per la
gara. 

C) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai
sensi degli artt. 46 e 47, D. L.vo 445/00, in carta
semplice, sottoscritta dal titolare o legale rap-
presentante dell’impresa, relativa all’iscrizione
della ditta alla Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato ed Agricoltura - Ufficio Regi-
stro Imprese. In tale dichiarazione devono
essere riportati i seguenti dati essenziali:
ragione sociale, sede sociale, durata (N.B.:
questo dato non va riportato per le sole ditte
individuali), la specifica attività dell’impresa,
generalità del titolare o del legale o legali rap-
presentanti ed ambito dei poteri di gestione e
rappresentanza, generalità (nome e cognome,
luogo e data di nascita) dei Soci (per le Società
in Nome Collettivo), generalità (nome e
cognome, luogo e data di nascita) dei Soci
Accomandatari (per le Società in Accomandita
Semplice). Deve altresì risultare, qualora la
ditta offerente sia anche esecutrice delle opere
di cui all’art. 1, l. 46/90 (opere da elettricista, da
idraulico, ecc.) il riconoscimento ad operare
nell’ambito di impianti di cui alla legge stessa,
nonché i requisiti tecnico professionali anche
degli eventuali preposti di cui all’art. 2 della
medesima legge. La ditta offerente ha la facoltà
di produrre il certificato, in originale o copia
conforme in bollo competente, di iscrizione alla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato
ed Agricoltura - Ufficio Registro Imprese ad
uso appalto. La ditta da altresì la facoltà di pro-
durre, ai fini del riconoscimento ad operare nel-
l’ambito della l. 46/90, idonea certificazione, in

originale o copia conforme in bollo competente.
Tanto la dichiarazione quanto il certificato,
devono essere di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella fissata per la gara e contenere i
dati essenziali sopra indicati. 

D) Originale o copia conforme ai sensi di legge, in
bollo competente, della Procura Institoria o
della Procura, nell’eventualità che l’offerta di
cui alla precedente lettera a) sia sottoscritta da
tali rappresentanti dell’Imprenditore, salvo che
la stessa risulti dalla dichiarazione o dal certifi-
cato di cui al preced. punto 2. 

E) Cauzione provvisoria di euro 64.734,00) e cioè
pari al 2% (due per cento) dell’importo dei
lavori a base d’asta, da presentare mediante
fidejussione bancaria o polizza assicurativa,
assegno circolare o libretto al portatore. Tale
cauzione copre anche la mancata sottoscrizione
del contratto per fatto dell’aggiudicatario. Nel
caso di presentazione di assegno, lo stesso
dovrà essere solo “circolare”, intestato al Con-
sorzio di Bonifica Ugento li Foggi e “NON
TRASFERIBILE”. Nel caso di presentazione di
fideiussione bancaria o di polizza assicurativa,
le stesse dovranno essere conformi agli schemi-
tipo di cui al Decreto del Ministero delle Atti-
vità produttive n.123 del 12 Marzo 2004,pub-
blicato sul n. 89/L del supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana-serie generale-n.109 dell’11/05/04. La
cauzione provvisoria (anche se presentata nella
forma di assegno circolare o libretto al porta-
tore), deve essere accompagnata a pena di
esclusione da una dichiarazione, separata o in
calce alla polizza/fideiussione, con la quale un
fideiussore si impegna a rilasciare la garanzia
definitiva di cui al successivo Titolo VIII. La
cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le
imprese, o capogruppo di associazione tempo-
ranea di imprese, che presentino unitamente
alla stessa la certificazione di cui alle norme
europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata
dagli organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000. Tale
certificazione, redatta in lingua italiana, va
documentata in copia conforme all’originale. 

F) per l’attestazione rilasciata dalla SOA: - dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
T.U. approvato con DPR 445/00 n. 445, in carta



semplice, sottoscritta dal titolare o legale rap-
presentante dell’impresa, riportante tutte le
indicazioni contenute nel certificato di attesta-
zione rilasciato dalla SOA. E’ ammessa anche la
presentazione del certificato di attestazione rila-
sciato dalla SOA in corso di validità, in copia
fotostatica, sottoscritta per copia conforme
all’originale in suo possesso, dal legale rappre-
sentante e accompagnata da una copia del docu-
mento d’identità, in corso di validità, dello
stesso. (per le dichiarazioni sopra riportate pos-
sono essere utilizzati gli appositi moduli già
predisposti che sono disponibili per il ritiro,
unitamente al bando, presso la citata copisteria
EURO TECNICA) 

G) Ai sensi art. 17, l. 68/99, in tema di diritto al
lavoro dei disabili, dovranno essere prodotte, a
pena di esclusione:
a) Per le imprese che occupino meno di 15

dipendenti, e per quelle da 15 a 35 dipen-
denti che non abbiano effettuato nuove
assunzioni dopo il 18/01/00, dichiarazione
del legale rappresentante che attesti la non
assoggettabilità agli obblighi di assunzione
obbligatoria di cui alla l. 68/99; 

b) Per le imprese che occupino più di 35 dipen-
denti, e per quelle da 15 a 35 dipendenti che
abbiano effettuato una nuova assunzione
dopo il 18/01/2000:
1- Dichiarazione del Legale Rappresentante

che attesti di essere in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili; 

2 - Certificazione in originale o copia
conforme rilasciata dagli uffici compe-
tenti dalla quale risulti l’ottemperanza
alle norme l. 68/99. - Copia di un docu-
mento di riconoscimento in corso di vali-
dità. N.B.: Le imprese dei paesi apparte-
nenti all’unione europea possono parteci-
pare alla gara così come previsto dall’art.
3 c.7, DPR 34/00. 

TITOLO V
ASSOCIAZIONE

TEMPORANEA D’IMPRESE.

E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite

in associazione temporanea di impresa secondo
quanto previsto dagli artt. 93-95-97, DPR 554/99,
purché ciascuna impresa sia in possesso dei requi-
siti di qualificazione attestati dalla SOA o attestati
ai sensi art. 31, DPR 34/00. Ai sensi del co. 2 Art.
95, DPR 554/99 (associazione di tipo orizzontale)
l’impresa capogruppo mandataria deve possedere
tutti i requisiti in misura maggioritaria. È consentita
la presentazione di offerte da parte di associazioni
temporanee di imprese e di consorzi tra imprese, o
tra cooperative di produzione e lavoro, ai sensi art.
13, c. 5, l. 109/94 modificata dalla l. 415/98, anche
se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta di cui al
punto a), paragrafo 2 del titolo IV, deve essere sot-
toscritta da tutte le imprese che costituiranno i rag-
gruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse
imprese conferiranno mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, da indicare in
sede di offerta e indicata come capogruppo, la quale
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e
delle mandanti. È vietata qualsiasi modificazione
alla composizione di tali associazioni temporanee o
consorzi, rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta. Le imprese riunite in
A.T.I. devono eseguire i lavori nella percentuale
corrispondente alla quota di partecipazione al rag-
gruppamento nei limiti della propria classifica
incrementata di un quinto. Tale quota dovrà essere
indicata nel mandato conferito all’impresa capo-
gruppo. Le dichiarazioni e/o i certificati previsti al
Titolo IV, devono essere presentati sia per l’Impresa
capogruppo che per le Imprese mandanti ad ecce-
zione di quanto previsto dal punto D). E’ fatto
divieto ai concorrenti di partecipare all’asta pub-
blica in più di un’Associazione temporanea o Con-
sorzio, ovvero di partecipare alla gara anche in
forma individuale qualora partecipi alla gara mede-
sima in Associazione o Consorzio. I consorzi sono
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali con-
sorziati il consorzio concorra; a questi ultimi è fatto
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla
gara. 

TITOLO VI
ESCLUSIONE DALLA GARA. 

La mancata presentazione anche di una sola delle
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dichiarazioni o documenti precedenti, previsti per
le singole fattispecie sotto il titolo “Documenta-
zione da presentare per la partecipazione alla gara”
e “Associazione temporanea d’imprese”, comporta
l’esclusione dalla gara. Tutte le clausole della pre-
sente lettera di invito sono da ritenersi assoluta-
mente inderogabili. Pertanto l’inosservanza delle
loro prescrizioni, anche meramente formali, darà
luogo all’esclusione del concorrente dalla gara. In
caso di offerte con pari percentuale di ribasso, qua-
lora il numero risultasse superiore al 10%, l’esclu-
sione avverrà tramite sorteggio tra le stesse. Non
darà luogo all’esclusione dalla gara la presenta-
zione di documenti non in regola con la vigente nor-
mativa sul “bollo”. In quest’ultimo caso si proce-
derà alla regolarizzazione della mancanza o dell’in-
sufficienza del bollo a norma di legge. Parimenti
non darà luogo all’esclusione dalla gara la presenta-
zione di dichiarazione cumulativa da parte della sin-
gola impresa, in carta semplice, inerente i contenuti
di cui ai punti B – E – F - G del Titolo IV del pre-
sente bando di gara. Non possono partecipare alla
medesima gara imprese che si trovino fra di loro in
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
c.c. 

TITOLO VII
MODALITA’ RELATIVE

ALL’ESPLETAMENTO DELLA GARA
ED ALLA AGGIUDICAZIONE:

L’asta pubblica è esperita con il criterio dell’of-
ferta mediante ribasso percentuale sull’importo a
base d’asta, ai sensi art. 21, l. 109/94, modificata
dalla l. 415/98 e con le modalità di cui art. 89, DPR
554/99. Non sono ammesse offerte alla pari o in
aumento rispetto all’importo a base d’appalto. Il
contratto verrà stipulato a corpo, ai sensi art. 326, l.
2248/65 allegato F). Alla data fissata per l’asta pub-
blica, cioè alle ore 10,00 del 14 Luglio 2005, il Pre-
posto alla gara dichiara aperta la gara. Si precisa
che sono ammessi a fare eventuali osservazioni solo
i Titolari delle Ditte individuali o i Legali Rappre-
sentanti delle Società invitate alla gara. Oltre ai
Titolari delle Ditte Individuali e ai Legali Rappre-
sentanti delle Società, avranno titolo ad intervenire
alle operazioni sopra descritte anche coloro che,
muniti di delega da esibire al Preposto alla gara,

abbiano titolo a rappresentare l’Impresa. Il Preposto
alla gara potrà richiedere idonea documentazione
per l’identificazione del soggetto rappresentante
l’Impresa. Procede quindi all’apertura dei plichi
contenenti i documenti. Il Preposto alla gara giu-
dica, inappellabilmente, sulla validità dei docu-
menti presentati dai concorrenti e, nel caso di
riscontrata irregolarità sostanziale o formale, anche
di uno solo dei documenti prodotti, esclude dalla
gara qualsiasi concorrente. L’ente appaltante si
riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli,
anche a campione, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive.Si procederà quindi all’apertura
delle buste contenenti le offerte economiche ed
all’aggiudicazione secondo i criteri previsti dalla l.
109/94, come modificata dalla l. 415/98. Per le
offerte rimaste in gara procederà, ai sensi c. 1 bis,
art. 21, l. 109/94, modificato dalla l. 415/98, all’e-
sclusione automatica dalla gara delle offerte ano-
male. La soglia di anomalia, a partire dalla quale le
offerte vengono automaticamente escluse, viene
determinata escludendo il 10%, arrotondato all’u-
nità superiore, del numero delle offerte valide di
maggiore e di minore ribasso; procede quindi alla
individuazione di una prima media aritmetica dei
ribassi delle restanti offerte. Tale prima media viene
poi incrementata dello scarto medio aritmetico di
tutti i ribassi percentuali che superano la predetta
media, tenendo conto delle sole offerte che hanno
formato la prima media aritmetica. Le medie sono
calcolate fino alla 2^ cifra decimale arrotondata
all’unità superiore qualora la terza cifra decimale
sia pari o superiore a cinque. In caso di offerte con
pari percentuale di ribasso, qualora il numero risul-
tasse superiore al 10%, l’esclusione avverrà tramite
sorteggio tra le stesse. L’esclusione automatica non
sarà esercitabile qualora il numero delle offerte
valide risulti inferiore a cinque. In tale caso, le
offerte che presentano un carattere anormalmente
basso rispetto alla prestazione sono soggette a veri-
fica di congruità da parte del responsabile del pro-
cedimento ai sensi del 4° comma art. 89 DPR
554/99. Il Preposto alla gara aggiudica in via prov-
visoria i lavori alla ditta migliore offerente. Il Con-
sorzio appaltante si riserva la facoltà insindacabile
di non dar luogo alla gara, o di prorogarne la data
senza che i concorrenti possano vantare alcuna pre-
tesa al riguardo. Qualora dovessero pervenire, a
codesta Spettabile Impresa comunicazioni concer-



nenti il mutamento delle modalità e/o dei tempi di
espletamento della gara, essa è tenuta alla tempe-
stiva verifica presso l’ente appaltante. In caso di
offerte uguali, si procede all’aggiudicazione ai
sensi art. 77, RD 827/24, mediante sorteggio. Le
offerte recapitate non possono essere ritirate e non è
consentita, in sede di gara, la presentazione di altra
offerta. La cauzione provvisoria di cui al Titolo IV,
punto 2, lettera D. verrà restituita ai soggetti non
aggiudicatari nella persona del legale rappresen-
tante o di suo incaricato munito di delega entro 30
giorni dalla stipula del contratto e comunque entro
180 giorni dalla gara. Nel solo caso che la predetta
cauzione sia stata costituita mediante polizza
fidejussoria assicurativa o bancaria la stessa verrà
direttamente restituita, nei tempi sopracitati, a
mezzo del servizio postale e senza oneri per l’am-
ministrazione comunale ed a rischio della ditta
destinataria, e ciò sempre che la stessa abbia inse-
rito nel plico generale apposita busta affrancata.
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa
per l’Impresa aggiudicataria, mentre per l’Ente
appaltante diventa tale a decorrere dalla data della
determinazione dirigenziale relativa all’aggiudica-
zione. Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi
della propria offerta decorso il termine di 180 gg.
dalla data della gara dell’appalto. La consegna dei
lavori dovrà avvenire entro 45 gg. dalla data della
stipula del contratto. 

TITOLO VIII
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI
DA PARTE DELLA DITTA AGGIUDICA-
TARIA E DISPOSIZIONI DA ATTUARSI

PRIMA DELLA STIPULA
DEL CONTRATTO:

L’impresa aggiudicataria deve trasmettere
all’Ente appaltante, entro dieci giorni dall’aggiudi-
cazione, il Modulo GAP, prescritto dalle istruzioni
emanate dal Ministero dell’Interno, in attuazione
della l. 726/82, debitamente compilato nella parte
riservata all’Impresa e sottoscritto dalle stesse per-
sone indicate al Titolo IV paragrafo 2, punto a1),
per la sottoscrizione dell’offerta. Nella fattispecie di
riunione temporanea di imprese il modulo di cui
sopra, deve essere presentato sia per l’Impresa
capogruppo sia per le imprese mandanti. Qualora
l’aggiudicazione sia stata effettuata nei confronti di

un’associazione temporanea di imprese non ancora
costituita, il relativo mandato e la connessa procura
dovranno essere presentati entro 10 giorni dall’ag-
giudicazione. L’impresa aggiudicataria, o la capo-
gruppo, ha l’obbligo di costituire una garanzia
fidejussoria definitiva secondo il disposto di cui
all’art.30 c.2, l. 109/94 e s.m. e integrazioni. La
garanzia definitiva è ridotta del 50% per le imprese
che presentino la certificazione di cui alle norme
europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata
dagli organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000). Nel caso
di presentazione di fideiussione bancaria o di
polizza assicurativa,le stesse dovranno essere
conformi agli schemi-tipo di cui al Decreto del
Ministero delle Attività produttive n.123 del 12
Marzo 2004,pubblicato sul n.89/L del supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana-serie generale-n.109 dell’11 Maggio 2004.
Nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussistenza
di cause ostative all’affidamento dell’appalto, ai
sensi l. 646/82 e s.m., l’Ente appaltante non ratifica
l’esito della gara e conseguentemente il Preposto
alla gara riapre la gara in seduta pubblica, ripren-
dendo la procedura dall’ultimo atto valido. Il
Responsabile del procedimento e l’Impresa appal-
tatrice, prima della stipula del contratto dovranno
concordemente verbalizzare il permanere delle con-
dizioni che consentono l’immediata esecuzione dei
lavori ai sensi del c. 3 art. 71 DPR 554/99. Entro 30
gg. dall’aggiudicazione, e comunque prima della
consegna dei lavori, l’appaltatore redige e consegna
al committente: - eventuali proposte integrative del
piano di sicurezza e di coordinamento e del piano
generale di sicurezza ove, nei casi previsti dal
D.Lgs 494/96 e s.m.i., vengano predisposti dal
committente; - un piano di sicurezza sostitutivo del
piano di sicurezza e di coordinamento e del piano
generale di sicurezza, quando non siano previsti dal
D.Lgs 494/96 e s.m.i.; - un piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento
e dell’eventuale piano generale di sicurezza previsti
dal decreto legislativo 494/96 e successive modi-
fiche ed integrazioni. Tali documenti formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripe-
tute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’inte-
ressato, costituiscono causa di risoluzione del con-
tratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della
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sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’am-
bito delle proprie competenze, vigilano sull’osser-
vanza dei piani di sicurezza. Nel caso in cui l’im-
presa aggiudicataria non ottemperi: - nel termine di
10 giorni, dalla data di ricezione della richiesta, alla
costituzione della garanzia fidejussoria definitiva; -
nel termine di 5 giorni, dalla data di ricezione della
richiesta, alla sottoscrizione del contratto; viene
attivata la procedura prevista dall’art. 30, l. 109/94
ed incamerata la cauzione provvisoria, dandone
comunicazione all’Autorità di vigilanza sui lavori
pubblici. Le società di cui all’art. 1, D.P.C.M.
11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, prima
della stipula del contratto, la dichiarazione in carta
semplice, circa la composizione societaria di cui
all’articolo medesimo. Sarà cura dell’amministra-
zione Comunale accertare l’inesistenza di cause
ostative alla stipula del contratto. Nell’ipotesi in cui
si riscontrino, in capo alla ditta aggiudicataria,
cause ostative alla stipula del contratto conseguenti
al procedimento di cui sopra, il preposto riapre, in
seduta pubblica, la gara stessa, riprendendo la pro-
cedura dall’ultimo atto valido. L’appaltatore dovrà
entro 10 giorni dall’aggiudicazione presentare una
dichiarazione con la quale indica le modalità di
pagamento e designa le persone autorizzate a
riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute
in acconto o a saldo anche per effetto di cessioni di
credito preventivamente riconosciute dalla stazione
appaltante.

L’aggiudicatario dovrà, ai sensi art. 103, DPR
554/99, presentare almeno 10 gg. prima della con-
segna dei lavori polizza di assicurazione per danni
di esecuzione e di responsabilità civile verso terzi.
La somma assicurata dovrà essere pari all’importo
contrattuale. Il massimale per l’assicurazione
contro la responsabilità civile verso terzi è quello
stabilito dall’art.31 comma 4 del Capitolato Spe-
ciale d’Appalto. N.B.: Gli importi e le modalità
delle cauzioni e coperture assicurative sono stabilite
dagli artt. 29-30 e 31 del capitolato speciale d’ap-
palto, ai sensi l. 109/94 e dal DPR 554/99. 

TITOLO IX
CONDIZIONI D’APPALTO.

Nel formulare l’offerta l’Impresa deve tener
conto, oltre agli obblighi ed alle condizioni già

esposti nello schema d’offerta, anche di quanto
segue: - l’appaltatore si obbliga ad applicare inte-
gralmente tutte le norme contenute nel Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro del Settore cui
appartengono i lavori oggetto dell’appalto e negli
accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il
tempo e nella località in cui si svolgeranno i lavori
suddetti. - le Imprese artigiane si obbligano ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Set-
tore cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e
negli accordi locali integrativi dello stesso per il
tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori.
- l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il con-
tratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza
e fino alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche
nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano
l’appaltatore, anche se non sia aderente alle Asso-
ciazioni di categoria stipulanti o receda da esse,
indipendentemente dalla struttura e dimensione del-
l’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione
giuridica, economica o sindacale, salve, natural-
mente, le distinzioni previste per le imprese arti-
giane. La stipulazione del contratto deve aver luogo
entro 60 gg. dall’aggiudicazione. 

TITOLO X
SUBAPPALTO - LEGGE 19.3.1990 N. 55 

E ART. 34 LEGGE 109/94. 

Si applicheranno le disposizioni cui artt. 7 e 18,
L. 55/90 e s.m., nonché di cui art. 34, L. 109/94,
così come modificata dalla l. 415/98 e dall’art. 141
DPR 554/99. Ai sensi del disposto del 3° c., art. 18,
L. 55/90, così come da ultimo modificato dalla l.
415/98 e art. 141, DPR 554/99, l’affidamento in
subappalto o in cottimo, di qualsiasi parte dell’o-
pera, sarà autorizzato solo se l’Impresa aggiudica-
taria presenterà apposita istanza e: - avrà indicato,
all’atto dell’offerta, le opere che intenda subappal-
tare o concedere in cottimo; - provvederà al depo-
sito di copia del contratto di subappalto presso la
stazione appaltante almeno venti giorni prima della
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle lavora-
zioni oggetto del subappalto; - documenterà, in
capo al subappaltatore, il possesso dei requisiti cui
art. 28, DPR 34/00; - presenterà dichiarazione circa
la sussistenza o meno di eventuali forme di con-



trollo o di collegamento a norma art. 2359 c.c. con
l’impresa affidataria del subappalto (analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna
delle imprese partecipanti nel caso di associazione
temporanea) La stazione appaltante provvede al
rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni dalla
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Tra-
scorso tale termine senza che si sia provveduto,
l’autorizzazione si intende concessa. La quota parte
subappaltabile non potrà in ogni caso essere supe-
riore al 30% dell’importo dell’appalto al netto delle
opere interamente subappaltabili di cui al titolo II.
Nel caso di subappalto delle opere di cui all’art. 1, l.
46/90 (opere da elettricista, da idraulico, ecc.) il
contratto di subappalto dovrà essere corredato dalla
documentazione inerente il possesso dei requisiti di
cui alla citata legge. L’amministrazione non proce-
derà ai pagamenti diretti nei confronti di eventuali
subappaltatori o cottimisti. Il limite di ribasso prati-
cabile, per i lavori e per le opere affidate in subap-
palto, non potrà essere superiore al 20% dei prezzi
unitari o dei prezzi a misura di aggiudicazione. L’e-
secuzione delle opere e dei lavori affidati in subap-
palto non potrà formare oggetto di un ulteriore
subappalto. L’impresa è comunque responsabile, in
rapporto all’Ente appaltante, delle disposizioni cui
art. 2 quinquies, L. 726/82. 

TITOLO XI
PAGAMENTI.

L’Impresa si obbliga, altresì, all’osservanza delle
clausole contenute nei patti nazionali e provinciali
delle Casse Edili ed Enti Scuola per l’Addestra-
mento Professionale. Il mancato versamento dei
contributi e competenze, stabiliti per tali fini, costi-
tuisce inadempienza contrattuale soggetta alle pre-
viste sanzioni amministrative. I suddetti obblighi
vincolano l’Impresa anche nel caso che la stessa
non sia aderente alle Associazioni stipulanti o
receda da esse. Le modalità dell’importo dei paga-
menti in conto del prezzo d’appalto sono quelli
riportati nel Capitolato Speciale. I pagamenti
saranno effettuati mediante emissione di appositi
certificati in acconto, come previsto dagli artt. 20 e
21, C.S.d’A. I termini per il computo degli interessi
legali e di mora per il ritardo dell’emissione dei cer-

tificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli
acconti, ai sensi art. 26, l. 109/94 modificata dalla l.
415/98, sono quelli fissati dal Capitolato Generale
d’appalto (D.M. 145/00). La rata di saldo sarà svin-
colata con le modalità ed i tempi previsti dall’art.
28, l. 109/94 modificata dalla l. 415/98 nonché con
modalità cui art. 205, DPR 554/99. 

TITOLO XII
REVISIONE PREZZI
ED ANTICIPAZIONI.

Ai sensi art. 26 c. 3, L. 109/94 non è ammesso
procedere alla revisione dei prezzi e non si applica
il primo comma art. 1664 C.C. Per le opere il cui
tempo di esecuzione sia superiore ad un anno, si
applicheranno le disposizioni di cui al co. 4 dell’art.
26 precitato. L’Amministrazione non concede, in
qualsiasi forma, anticipazione del prezzo di appalto. 

TITOLO XIII
CONTROVERSIE.

Per eventuali controversie troverà applicazione
l’art. 44 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

TITOLO XIV
SPESE A CARICO

DELL’APPALTATORE.

Tutte le spese di contratto, tasse, imposte e con-
tribuzioni derivanti dall’appalto, bolli, registrazioni,
copie, ecc. sono a carico dell’Impresa appaltatrice
senza diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente appal-
tante. 

TITOLO XV
RISERVATEZZA DEI DATI. 

I dati personali forniti saranno trattati ai sensi l.
675/96 per le finalità e le modalità previste dalla
presente lettera di invito e per lo svolgimento del-
l’eventuale successivo rapporto contrattuale. 
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TITOLO XVI
FALLIMENTO DELL’APPALTATOREO

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

L’amministrazione appaltante, ai sensi art. 10, c.
1-ter, l. 109/94 e s.m.i., esercita il diritto in caso di
fallimento o di risoluzione del contratto per grave
inadempimento dell’originario appaltatore, di inter-
pellare il secondo classificato ai fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei lavori alle
medesime condizioni economiche già proposte in
sede di offerta, in caso di fallimento del secondo
classificato, esercita il diritto di interpellare il terzo
classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipu-
lato alle condizioni economiche offerte dal secondo
classificato. Tutta la documentazione esibita resta
acquisita agli atti del Consorzio e non verrà resi-
tuita. Allegati: modello “A” offerta; modello “B”
dichiarazione requisiti d’ordine generale, modello
“C”.

Ugento, li 6 Giugno 2005

Il Responsabile Unico del Procedimento
Geom. Edoardo Lannocca

Il Presidente
dott. Giuseppe Palese

_________________________

S.I.I.T. PUGLIA E BASILICATA BARI 

Avviso di gara lavori costruzione caserma corpo
forestale in Volturara Appula.

1) STAZIONE APPALTANTE: MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRA-
SPORTI – SIIT – PUGLIA E BASILICATA
- SETTORE INFRASTRUTTURE BARI -
VIA DALMAZIA 70/B – BARI - TEL.
080/5552246 - FAX 080-5552222;

2) PROCEDURA DI GARA: PUBBLICO
INCANTO;

3) FORMA DEL CONTRATTO: PUBBLICO-
AMMINISTRATIVA;

4) DESCRIZIONE DEI LAVORI: ESECU-
ZIONE DI TUTTE LE OPERE E PROV-
VISTE OCCORRENTI PER LA COSTRU-
ZIONE DELLA NUOVA CASERMA DEL
COMANDO STAZIONE DEL CORPO
FORESTALE DELLO STATO NEL
COMUNE DI VOLTURARA APPULA
(FG).

5) IMPORTO A BASE D’APPALTO:
L’IMPORTO TOTALE DEI LAVORI A
BASE DI APPALTO, IL CUI CONTRATTO
È DA STIPULARE A CORPO, AMMONTA
A EURO 659.339,22 DI CUI:
EURO 630.206,22 PER LAVORI DA
ASSOGGETTARE A RIBASSO ED EURO
29,133,00 PER ONERI DIRETTI DELLA
SICUREZZA DA NON ASSOGGETTARE
A RIBASSO AI SENSI DELL’ART. 31
DELLA L.109/94 E S.M.I.

6) CATEGORIA PREVALENTE:
Opere edili OG1 per l’importo di euro
562.723,02 – classifica III;

7) CATEGORIE DI LAVORO DIVERSE
DALLA PREVALENTE:
1 -Opere impiantistiche OG11 per l’importo di
euro 96.616,20 – possesso dei requisiti di cui
all’art.28 del D.P.R. 28/2000 - scorporabile –
eseguibile dall’aggiudicatario, se munito di
adeguata qualificazione o subappaltabile ad
impresa in possesso di adeguata qualificazione;

8) TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI E
PENALE: 360 giorni naturali e consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna
dei lavori; la penale pecuniaria di cui all’art.
117 del D.P.R. n. 554/1999 è pari all’1‰ del-
l’importo netto contrattuale per ogni giorno di
ritardo dalla data fissata per la ultimazione dei
lavori;

9) GARANZIE: ai sensi degli artt. 30 della legge
n. 109/1994 e s.m.i. e 100 e segg. del D.P.R. n.
554/1999, la somma da assicurare a copertura
dei danni subiti dalla stazione appaltante a
causa del danneggiamento o della distruzione
totale o parziale di impianti ed opere anche



preesistenti, verificatisi durante l’esecuzione
dei lavori è pari a euro 500.000,00, mentre, il
massimale per l’assicurazione contro la
responsabilità civile verso terzi, ammonta a
euro 500.000,00;

10) FINANZIAMENTO e PAGAMENTI:
Fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Cap. 7341 es. fin. 2005. 
I pagamenti a carico del predetto capitolo di
spesa saranno effettuati dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti – SIIT Puglia e
Basilicata –Settore Infrastrutture Bari con rate
d’acconto non inferiori a euro. 40.000,00 al
netto delle prescritte ritenute e del ribasso con-
trattuale;

11) SOGGETTI AMMESSI: concorrenti di cui
all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/1994 e
s.m.i., costituiti da imprese singole, riunite o
consorziate, ai sensi degli artt. 93 e segg.
D.P.R.554/99, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della predetta legge n. 109/1994,
nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’U.E. alle condizioni di cui all’art.
3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000;

12) PROGETTO E DISCIPLINARE DI
GARA: possono essere visionati all’indirizzo
indicato al punto 1, dal lunedì al venerdì dalle
ore 9,30 alle 13,00;

13) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
DELLE OFFERTE: offerte e documenti indi-
cati nel disciplinare di gara devono pervenire
all’indirizzo indicato al punto 1 perentoria-
mente ed a pena di esclusione entro le ore
13,00 del giorno precedente a quello fissato
per l’espletamento della gara. Si procederà
all’esclusione nel caso manchi o risulti incom-
pleto qualcuno di tali documenti. La gara sarà
esperita presso questo Istituto il giorno
14.07.2005 alle ore 9,30.

14) SOGGETTI AMMESSI AD ASSISTERE
ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: rap-
presentanti legali dei concorrenti ovvero sog-

getti muniti di specifica delega loro conferita
dai legali rappresentanti;

15) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OF-
FERTA: 180 gg. dalla data dell’esperimento
della gara;

16) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: I con-
correnti, per la categoria OG 1 devono posse-
dere al momento dell’offerta, attestazione rila-
sciata da una SOA di cui al D.P.R. n. 34/2000
regolarmente autorizzata, in corso di validità,
per classifiche adeguate ai lavori in appalto. I
concorrenti che non intendono subappaltare le
lavorazioni rientranti nella categoria OG 11,
devono possedere, altresì, per la predetta i
requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. n. 34/2000.
Per i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1 let-
tere d), e), e-bis) della legge n. 109/1994 e
s.m.i., i requisiti di qualificazioni dovranno
essere posseduti ai sensi dell’art. 95, commi 2 e
3, del D.P.R. n. 554/1999 rispettivamente se
A.T.I. orizzontale o verticale. Le imprese parte-
cipanti alla gara ai sensi dell’art. 95, comma 4,
del D.P.R. n. 554/99, dovranno espressamente
indicarlo e possedere attestato SOA per cate-
gorie ed importi diversi da quelli richiesti nel
presente bando e precisamente …………”
ovvero dichiarare che l’ammontare comples-
sivo delle qualificazioni possedute non è infe-
riore all’importo dei lavori che saranno ad essa
affidati. Le dichiarazioni rese dai concorrenti
saranno verificate ex art. 10, comma 1-quater
della legge n. 109/1994 e s.m.i.;

17) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett.
b), della legge n. 109/94 e s.m.i., determinato
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto
a base di gara. Saranno automaticamente
escluse in sede di gara le offerte anomale indi-
viduate ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della
legge n. 109/94 e s.m.i.; in caso di offerte in
numero inferiore a cinque l’Amministrazione
non procederà ad esclusione automatica, ma ha
facoltà di sottoporre a verifica le offerte rite-
nute anormalmente basse ai sensi dell’art.89
del D.P.R. 554/99 e s.m.i;

8520 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005



8521Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 16-6-2005

18) ALTRE INFORMAZIONI:
- Alla presente procedura di gara si applicano

le seguenti disposizioni: art. 8, comma 11-
quater e art. 10, comma 1-ter e quater della
legge n. 109/94 e s.m.i.;

- L’eventuale subappalto è disciplinato dall’art.
18 della legge n. 55/90 e s.m.i.. Ai sensi del
comma 3 bis del predetto articolo 18, 1’aggiu-
dicatario deve trasmettere entro 20 gg. dalla
data di ciascun pagamento effettuato nei suoi
confronti, copia delle fatture quietanzate rela-
tive ai pagamenti corrisposti al subappalta-
tore, con l’indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate. L’Amministrazione si
riserva la facoltà di annullare la gara senza
che i partecipanti possano avanzare richiesta
per eventuali rimborsi, compensi o indennizzi
a qualsiasi titolo.

19) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Ing. Alfredo Pirchio - Tel. 080-5552291.

Bari, lì 3.06.2005

Il Direttore
Dott. ing. Francesco S. Campanale

_________________________
Concorsi _________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per n. 1 Farmacista.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 607 del 26/5/2005 è indetto Avviso per
l’assunzione a tempo determinato per anni due, di
n. 1 Farmacista con contratto di lavoro di diritto pri-
vato, ai sensi del comma 6 dell’art. 7 del decreto
legislativo 165/2001.

Per poter partecipare al presente avviso, i candi-
dati dovranno essere in possesso - a pena di esclu-
sione dei seguenti requisiti:

1. cittadinanza italiana, fatte salve le equipara-
zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza
di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

2. aver compiuto il 18° anno di età e non aver
superato il 35° anno di età alla data di scadenza
di pubblicazione del Presente Avviso nel
B.U.R.P.;

3. diploma di laurea in Farmacia;
4. specializzazione in Farmacia Ospedaliera o Far-

maceutica Territoriale;
5. iscrizione all’albo dell’Ordine dei Farmacisti,

rilasciato in data non anteriore a mesi sei.

Le istanze di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, devono essere indirizzate a:
Direttore Generale ASL FG/3, U.O. Concorsi-As-
sunzioni e Gestione del Ruolo - Piazza Libertà n. 1
- Foggia e trasmesse entro il termine, perentorio di
giorni quindici a decorrete da quello successivo alla
data di pubblicazione del presente bando nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, a mezzo del ser-
vizio postale, mediante raccomandata a.r. (a tal fine,
la data di spedizione sarà comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante), ovvero conse-
gnate direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL
FG/3 al citato indirizzo di cui sopra, entro il termine
precedentemente indicato, nel giorni feriali, sabato
escluso, dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Qualora il giorno di scadenza per la presenta-
zione delle istanze di partecipazione sia festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dell’eventuale documentazione allegata
alle stesse, da prodursi anch’essa in carta semplice,
è perentorio.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:
1. generalità, luogo e data di nascita, residenza;
2. possesso della cittadinanza italiana o di uno

degli Stati membri dell’Unione Europea;
3. Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime, ovvero per i cit-
tadini di Stati membri dell’Unione Europea
dichiarazioni di godimento dei diritti civili e
politici nello Stato di appartenenza;

4. idoneità fisica all’impiego;



5. eventuali condanne penali riportate ed eventuali
procedimenti penali in corso;

6. diploma di laurea posseduto, l’Università presso
cui è stato conseguito con l’indicazione della
votazione riportata;

7. diploma di specializzazione posseduto, l’Uni-
versità presso cui è stato conseguito con l’indi-
cazione della votazione riportata;

8. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti;
9. servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche

Amministrazioni o Farmacie private e le even-
tuali cause di risoluzione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

10.posizione nel riguardi degli obblighi militari;
11.domicilio presso il quale dovranno essere tra-

smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni rela-
tive al presente Avviso in caso di mancata indi-
cazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
al punto 1).

Alla domanda di ammissione all’Avviso, gli
aspiranti dovranno allegare, a pena di esclusione, i
certificati di laurea, specializzazione e iscrizione
all’albo in originale o in copie autenticate oppure
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000.

Ai fini, della valutazione - del curricilum, gli
aspiranti dovranno allegare o autocertificare - al
sensi del D.P.R. n. 445/2000 - tutti i titoli posseduti
(carriera, accademici e di studio, pubblicazioni e
titoli scientifici, corsi, aggiornamento professio-
nale, ecc.).

Il Direttore Generale - esaminate le domande
pervenute - procederà all’esame e alla

comparazione dei. curricula tenendo conto. della.
attinenza, delle qualità e della quantità dei titoli,

procedendo consequenzialmente alla nomina del
titolare del curriculum, più pregevole.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare
sarà a tempo determinato per anni, due, disciplinato
dal contratto di lavoro di diritto privato; il tratta-
mento economico sarà rapportato a quello previsto
per la qualifica di Farmacista Dirigente, di cui al
CCNL dell’Area della Dirigenza SAPT, compren-
sivo degli oneri riflessi a carico dell’Azienda.

Questa Azienda si riserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio, di prorogare, modificare o revo-
care, pur se parzialmente, il presente bando senza
obbligo di comunicare i motivi e senza che gli inte-
ressati stessi possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Eventuali. informazioni relative all’avviso pos-
sono essere chieste all’Area Gestione del

Personale, U.O. Concorsi-Assunzioni - Gestione
del Ruolo - dell’Azienda U.S.L. - FG/3, piazza
Libertà n. 1 - 71100 Foggia, tel. (0881)
732622-732698.

Il Direttore Generale
Ing. A. Manfrini

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Ortopedia e Trau-
matologia.

In esecuzione della delibera n. 742 del 16 maggio
2005 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per l’even-
tuale conferimento di incarichi temporanei di Diri-
gente Medico - disciplina: Ortopedia e Traumato-
logia, nel casi previsti dalla vigente normativa;

con le procedure di cui al D.P.R. 10/12/1997 n.
483 in G.U. n. 133 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, il posto
si Intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.
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B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti. ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione al concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Ortopedia e Traumatologia.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art. 8 del D.Lg.vo 28.07.2000 n. 254 che con-
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol-
lente ovvero in disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è
esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data, ai sensi del comma
2 art. 56 del D.P.R. 483/97, in tale ipotesi il can-
didato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto al sensi di legge, che attesti la condi-
zione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver
conseguito l’impiccio stesso mediante la produ-

zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI

PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliera “Ospedale Policlinico Con-
sorziale” - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare
n. 11 - 70124 BARI - trasmesse esclusivamente tra-
mite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico, di Dirigente Medico - disciplina
Ortopedia e Traumatologia.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali



certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’Immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento; 

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale; 

- la posizione nel riguardi degli obblighi militari; 
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni); 

- codice fiscale; 
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo; 
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile; 

- i titoli che danno diritto di riserva, precedenza o
preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli
indicati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-

missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L. 675/96 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di tutte
le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-
blico i candidati devono allegare:

1. tutte le certificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria.

Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art.
5 comma 4 del D.P.R. 487/94;

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nel casi e coli le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà al sensi dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
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all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione.

un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da uri traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.)

b) “dichiarazione so-stitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio. attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio o
di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla
valutazione del titolo che il candidato intende pro-
durre: l’omissione anche di un solo elemento com-
porta la non valutazione del titolo autocertificato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiara-
zioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dal-
l’interessato, sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI

LAVORO A TEMPO DETERMINATO - PRE-
SENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Gli incarichi saranno eventualmente conferiti al
candidati in possesso dei requisiti prescritti.
secondo l’ordine della graduatoria formata sulla



base dei titoli valutati a norma del D.P.R. 483/97
art. 27 co. 3 e seguenti.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato. regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area della Dirigenza Medica, e
saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg.
30, i documenti e/lo le certificazioni sostitutive
degli stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere c/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP senza l’obbligo

però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gvo 30.12.92 N. 502 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
09.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile del procedimento, Dr.ssa Filomena
FORTUNATO.

Il Dirigente Responsabile f.f. Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Sig. Giovanni Giannoccaro Dr. Pompeo Traversi
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Infermiere.

In esecuzione della delibera n. 737 del 12 maggio
2005 è indetto Avviso Pubblico per soli titoli, per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per il con-
ferimento di incarichi temporanei di Collaboratore
Professionale Sanitario - Infermiere - cat. “D”, nei
casi previsti dalla vigente normativa, ai sensi e per
gli effetti del D.P.R. n. 220/2001 e della Legge
207/85.

Ai sensi della Legge 10/4/1991 n. 125, i posti si
intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso.

Questa Azienda Ospedaliera garantisce parità e
pari opportUnità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego. con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette, è effettuato da una
struttura pubblica del servizio sanitario
nazionale, prima dell’immissione in ser-
vizio.

2) il personale dipendente delle amministra-
zioni ed enti di cui al n. 1 della presente let-
tera è dispensato dalla visita medica.

Diploma universitario di Infermiere di cui al
Decreto del Ministro della Sanità 14 settembre
1994, n. 739 ovvero uno dei seguenti titoli equi-
pollenti:
• Infermiere Professionale - R.D. 21 novembre

1929, n. 233

• Infermiere Professionale - Decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 162 del 10 Marzo
1982:

• D.U. scienze infermieristiche - Legge 11
novembre 1990, n. 341.

D) Iscrizione all’albo professionale. ove esistente,
attestato da certificato rilasciato in data noti
anteriore a 6 mesi rispetto alla data di scadenza
del bando.

E) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

F) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni ovvero
licenziati a decorrere dalla data di entrata in
vigore del primo contratto collettivo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI

PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE
ALL’AVVISO PUBBLICO

Le domande di partecipazione all’Avviso Pub-
blico redatte in carta libera devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando al
Direttore Generale - Azienda Ospedaliera “Ospe-
dale Policlinico Consorziale” - Ufficio Concorsi -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI trasmesse
esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta
di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico di Infermiere professiona1e - cat.
“D”.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15



(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festiVo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pub-
blico, datata e firmata (All. A) gli aspiranti devono
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, com-
provando gli stessi in sostituzione delle normali cer-
tificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso dei titoli di cui alle lettere - “C” e “D”
dell’art. 1 del presente bando; 

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni),

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata
in vigore del primo contratto collettivo;

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-

renza alla norma a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art. 5 del D.P.R. 487/94.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’avviso pub-
blico i candidati devono allegare:
1. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto
ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4
del D.P.R. 487/94.

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche cori dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000.

Nella documentazione relativa al servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà al dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
stati se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
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copia ed autenticate dal candidato, al sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà. corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nel l’auto certificazione sono
conformi agli originali

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
• Curriculum formativo e professionale, datato e

firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.

• Un elenco contenente l’indicazione dei docu-
menti e dei titoli allegati alla domanda di parteci-
pazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente: tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE:

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
B): nel casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia. iscrizione all’albo professionale, pos-

sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.)

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad esempIO: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza. frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio o
di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre, l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che. oltre la
decadenza dal benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci.

ART. 5:
VALUTAZIONE DEI TITOLI. 

ASSUNZIONE CON CONTRATTO 
DI LAVORO

A TEMPO DETERMINATO

I titoli saranno valutati in conformità ai criteri
stabiliti dall’art. 11 del D.P.R. 220/2001 e il relativo



punteggio, espresso in trentesimi, sarà cosi suddi-
viso tra le varie categorie:
• titoli di carriera 15.
• curriculum formativo e professionale 7;
• titoli accademici e di studio 4;
• pubblicazioni e titoli scientifici 4.

Gli eventuali incarichi saranno conferiti, sulla
base della collocazione dei candidati nella gradua-
toria di merito approvata dal Direttore Generale,
mediante stipula dei contratti individuali di lavoro a
tempo determinato, regolato dalla disciplina del
C.C.N.L. vigente per l’Area del Comparto, previa
presentazione della documentazione prevista dal-
l’art. 19 del D.P.R. 220/2001.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere c/o revocare il presente bando a SUO

insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.P.R. 9.5.1994 n. 487, al D.P.R.
220/2001, al vigente C.C.N.L. dell’Area di Com-
parto e all’art. 9 della Legge 10.05.85 n. 207.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile della procedura Dr.ssa Filomena
Fortunato.

Il Dirigente Responsabile f.f. Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Sig. Giovanni Giannoccaro Dr. Pompeo Traversi
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COMUNE DI BARI 

Avviso per affidamento incarico di Collaudatore
in corso d’opera della Cartografia tecnica per il
Sistema informativo territoriale.

IL DIRIGENTE AVVISA

Che il Comune di Bari intende conferire un inca-
rico di Collaudatore in corso d’opera per il servizio
di fornitura della cartografia numerica del territorio
comunale in scala 1:2.000.

Il titolo di studio richiesto è la laurea in Inge-
gneria Civile e/o Ambientale, Ingegneria Edile, Pia-
nificazione Territoriale, Architettura, Scienze e tec-
nologie agrarie, Scienze e Tecnologie Forestali,
Scienze Geologiche.

La domanda in carta semplice dovrà contenere
dichiarazioni, ai sensi della Legge 127/97 e succes-
sive mod., in merito al seguenti elementi:
1. dati anagrafici, residenza e domicilio per even-

tuali comunicazioni;
2. possesso del titolo di studio richiesto;
3. possesso dell’abilitazione all’esercizio della

professione; dell’iscrizione nel relativi Albi
professionali e delle condizioni di NON incom-
patibilità per l’espletamento dello specifico
incarico;

4. indicazione delle condanne penali subite e dei
procedimenti penali in corso;

5. curriculum firmato, con l’indicazione dei titoli e
delle prestazioni professionali più significative
ai fini dell’incarico da svolgere;

6. elenco degli incarichi professionali, nel settore
specifico del Collaudo di Cartografia numerica
e di DataBase geometrici per i S.I.T. preceden-
temente svolti con indicazione del Commit-
tente, dell’anno e degli ettari collaudati in rela-
zione alle varie scale di rappresentazione;

7. esecuzione di almeno un collaudo in corso d’o-
pera di cartografia numerica di importo non
inferiore a quello, a base d’asta, del presente
appalto (Euro 309.243,16 I.c.).

Il plico contenente la domanda e le documenta-
zioni dovrà pervenire al protocollo del Comune di
Bari Ripartizione Territorio e Qualità Edilizia (via
Abbrescia n° 86) entro e non oltre le ore 13:00 del
ventesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente Bando sul BUR Regionale. Il plico, sigil-
lato, dovrà contenere all’esterno la dicitura: “Affi-

damento dell’incarico di Collaudatore in corso d’o-
pera della CARTOGRAFIA TECNICA NUME-
RICA DI BASE IN SCALA 1:2.000 DEL TERRI-
TORIOCOMUNALE DI BARI FINALIZZATA
ALLA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA
INFORMATIVO TERRITORIALE”.

Il testo integrale del Bando potrà essere acquisito,
direttamente all’ufficio indicato di seguito: Riparti-
zione Territorio e Qualità Edilizia - Settore Pianifica-
zione del Territorio - Gestione del P.R.G., via Abbre-
scia n. 86 - 70121 Bari. Sig.ra Francesca Lombardo
Tel. 080-5773145 Fax 080 5773113 e-mail.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Ing. Luigi Cea_________________________

AVVISI_________________________

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE (Bari) 

Accordo di Programma per adozione Piano
sociale di zona.

ESTRATTO PER PUBBLICAZIONE SUL
B.U.R.P. DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

Per l’adozione del primo Piano Sociale di Zona
(2005-2007) e per la realizzazione di un sistema
integrato di interventi e servizi sociali attraverso la
gestione associata delle funzioni amministrative e
dei servizi socio-assistenziali

AMBITO TERRITORIALE: Distretto n. 2 A.USL BA/5
ACCORDO EX ART. 9 L.R. 25 agosto 2003, n. 17

ACCORDO EX ART. 34 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

L’anno 2005 (duemilacinque) addì 12 del mese
di marzo alle ore 11,30, secondo le modalità e i ter-
mini stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella sala
delle adunanze del Comune di Gioia del Colle sono
presenti i seguenti Soggetti sottoscrittori:
- l’Amministrazione Comunale di Gioia del Colle,

rappresentata dal Sindaco, prof Vito MASTRO-
VITO

- l’Amministrazione Comunale di Casamassima,
rappresentata dal Sindaco, prof Domenico Vito
DE TOMMASO

- l’Amministrazione Comunale di Sammichele di
Bari, rappresentata dal Sindaco, dott. Filippo
BOSCIA

- l’Amministrazione Comunale di Turi, rappresen-
tata dal Sindaco, dott. Vito Nicola DE GRI-



SANTIS
- l’Azienda Unità Sanitaria Locale BA/5, rappre-

sentata dal Direttore Generale, Dott. Santo MON-
TEDURO

- la Provincia di Bari, rappresentata dall’Assessore
alla Solidarietà Sociale, prof. Nicola OCCHIO-
FINO

hanno predisposto e sottoscritto, ai sensi dell’art. 9
della L.R. n. 17 del 25.08.2003 e dell’art. 34 del
D.Lgs. n. 267/2000, Accordo di programma finaliz-
zato all’attuazione di un sistema locale integrato a rete
di intervento sociale, fondato su servizi e prestazioni
sociali e assistenziali e socio-sanitari, integrati e fles-
sibili, da realizzare in modo organico e coordinato.

L’Accordo di Programma, ha la durata triennale,
con decorrenza dalla data di sottoscrizione, e rap-
presenta l’atto politico e lo strumento giuridico con
cui i diversi attori, soggetti pubblici e privati, hanno
proprio il Piano Sociale di Zona.

L’Accordo di Programma si compone di una
parte prima (Le premesse), riguardante il recepi-
mento della premessa, le finalità e l’oggetto dell’ac-
cordo, sulla base del principio di leale collabora-
zione, una parte seconda (I soggetti sottoscrittori e i
soggetti aderenti), riguardante le priorità, i soggetti,
il Comune capofila, l’impegno dei soggetti sotto-
scrittori, la gestione associata nelle funzioni e dei
servizi e le responsabilità, una parte terza (Gli
aspetti Organizzativo-gestionali), riguardante il
Coordinamento Istituzionale e le sue funzioni, l’Uf-
ficio di Piano e le sue competenze, la gestione del
Piano Sociale di Zona, le risorse e i finanziamenti, e
le azioni di comunicazione sociale, ed una parte
quarta (L’esecuzione dell’Accordo di Programma),
riguardante il Collegio di Vigilanza, il tentativo di
conciliazione, il procedimento di arbitrato, le azioni
ammissibili in via giurisdizionale, il recesso, la
durata, l’efficacia e la pubblicazione dell’Accordo
di Programma e la sua registrazione.

L’Accordo di Programma sottoscritto, che rap-
presenta l’atto politico con cui i diversi attori fanno
proprio il Piano di Zona, ha per oggetto:

a) La compiuta definizione delle funzioni del
Coordinamento Istituzionale, l’organismo poli-
tico-istituzionale dei soggetti firmatari, istituito
per l’esame delle problematiche concernenti
l’indirizzo programmatico ed il controllo della
gestione del Piano di Zona;

b) La esatta specificazione delle attribuzioni del-
l’Ufficio di Piano. La struttura tecnico-ammini-
strativa istituita per l’attuazione dei servizi e degli
interventi previsti nel Piano di Zona 2005-2007;

c) La compiuta definizione dei reciproci rapporti
fra i soggetti Istituzionali coinvolti nell’attua-
zione dei servizi e degli interventi previsti nel
Piano di zona 2005-2007;

d) La individuazione dei soggetti pubblici incari-
cati di agire amministrativamente per la gestione
associata delle risorse che confluiscono nel
Fondo ambito;

e) La individuazione degli interventi e dei servizi
da realizzare in modo unitario per l’intero
ambito territoriale con l’assunzione di impegno
specifico a parte di ciascun Ente sottoscrittore,
anche di natura finanziaria, e assunzione di
responsabilità per l’esecuzione.

Per il Comune Capofila
Prof. Vito Mastrovito_________________________

VODAFONE OMNITEL 

Avviso presentazione istanza rilascio autorizza-
zione lavori in Polignano a Mare.

Vodafone Omnitel N.V. comunica, ai sensi del
art. 9 della L.R. n. 5 dell’8 marzo 2002, di aver pre-
sentato istanza per il rilascio di autorizzazione alla
modifica del sistema GSM ed implementazione di
Ponti Radio su S.R.B. esistente in Polignano a Mare
(BA), alla strada comunale “Fusella”, fg. 18 p.lla 43
(codice sito: 4-BA-4732).
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